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Secondo taluno informazioni di fonte porigina 
il govorno greco sarebbe atimato adosso da spi- 
riti meno Lelligeri, o disposto quindi a dare alla 
sua risposta allo potenze una intonazione, (che 
ammettesse la possibilità di ulteriori. discussioni 
Questa tendenza sembra conformala, a prima vi 
sta; da.una notizia, trasmessaci da Merlino, a tenore, 

‘della quelo il. ministro dogli «esteri di Grecia, 
dopo aver fatto consegnare alla Sublime Porta 
‘una Nota ‘energica per respingere ogni e qualin- 
‘quo responsabilità nelle stragi dei mussulmani di 
Creta, lo avrebbo chiesto so sardhbo disposta a 
ritirano le. truppo suo contemporaneamente a 
quello della Grecia. Ma, ben ponsando, rasco il 
dubbio che con questa sua mossa abile ed ardita 
dla .Grecia. abbia soltanto. mirato ad ottonere dalla 
Porta una dichiarazione che sia, o-il primo passo 
sulla Via di trattafivo ‘dirette fra Atene o Co- 
stantinopoli 0, nella peggiore delle ipotesi, l'ad- 
dentellato ad una aziono diversa dalla diploma- 
tica che essa si è già mossa în grado di fare, 
ma che vorrebbo'ad ogni modo. iniziare] dopo di 
avoro, in apporonza almeno, esauriti tutti i mezzi 
di conciliazione, 

Un punto della nota greca in questione som: 
\ ra dar'ragione in modo speciale a questa no- 
stra opinione; quello in ‘cui la Grecia avrebbe 
chiesto-alla Turchia so erà pronto a traitaro di 
rotlamento con lei, visto cho gli ammiragli cu: 
ropei non sono riuscili per ora cho-a rendere 
sompre meno tollerabile la situazione doi musul- 
mani di Candi: 

Non è-smmissibilo infatti che un simile giudi- 
zio non sia stato emesso ed una simile proposta 
non sir stata fatta a ragion veduta; e l'assegnorvi | 
altro scopa all'in‘uori di quello da noi indicato 
— come, ad ‘esempio, la ricerca di un protesto 
per geltirsi in braccio alle potenze. —ci smlra 
fil che arbitrario, assurdo. Ad. Atene, nol Parin- 
mento, per le strade, nella reggia non si odono 
cho voci di gubrta; non è questo l'ambiente che 
può suggerire ad ‘un governo l'idea di rappro- 
sentaro una commedia qualsiasi. 

Ma la Nota, di cui ci è vonuta la nofizia da 
Berlino, osiste? Non oseremo alfermario..Il certo 
è che so finora la Grecia non si è mostrata paga 
della soluzione voluta daro dallo potenze ‘alta 
questione di Creta, mediocremento soddisfatta 
sembra ‘anche la Turchia. Infatti la Nota della 
Porta in risposta a quella collettiva dello potenze 
contorrebbe una domanda di spiogazioni sul modo 
come esso intendono di stabiliro l'autonomia in 
Creta; la Porta, in altre parole, adorisce în mes- 

ima ‘lla soluzione propostale, ma si riserva di di- 
scuterne lo modalitì. Ed è logica. Posto .cho le po- 
tenze vogliono rispettate la sua dignità © l'integi 
della sovranità sua, il meno che possano fare è di 
ammettoro l’esamo del risultato dello lpro elu- 
cubrazioni. Povera diplomazia europea !\Essa ‘ha, 
credsto di tagliare, como suol vdirsi volgarmente, 
la testa al toro sodendosi arbitra fra i-conten= 
denti greci e turchi; ed ogni giorno che passa 
Ja ‘fa inciampare. contro ‘ostacoli, sempre nuovi, 
chela dignità della Grecia ve della Turchia lo 
buttano fra i piedi. 

Noî non possinmo certamento essere sospettati 
di simpatio turche; ma l'amore al vero ci con 
duce a confessare cho l'espagiente dilatorio esco- 
gitato dalla Turchia non risponde solamente allo 
abitudini della sua diglomazia; non è soltanto 
‘una prova novella che mentre l'Europa non ha 
nulla imparato dal passato, ella fa buon uso 
della esporienta accumulata ma è anche una 
lezione di coerenza che essi imparto allo po- 
tenze. Ora quésto ‘che vorranno fare? Domani 
scadono i, sei ‘giorni concessi alla Grecia per ob- 
bedire all'intimaziono dello potenze, Gli ammi. 
tagli europei hanno fatto sapero al nuovo .co- 
mandante del'a Îlotta greca che non, sono 
punto disposti a concodere proroglie. Siamo 
dunque coi sassì alle porto. 

La situavione attuale, così piena di pi 
così gravida di sorpreso non può prolungar 
oltre al termino -etésso cho le potenze anno pre- 
fisso. Così almeno sembra, Na so la Turchia non 
aderisco al ritiro graduale delle truppe sue, como 
potranno le potenze fare atto. di autorità soltanto 

‘contro la Grecia® E dato pure cho le navi greche si 
‘itivassero dalle acque di Candia, Vassos lo imile- 
robe? Porchò “questa eventualità si verificasse, 
‘bisognerebbe, crediamo, che fosse esulto quanto 
dico il-Daily ; Chroniche, che le potonze avrebbero 
deciso di isciaro liberi i cretosi di decidere della 
‘ propria sorte. Cosi confosserolibero esso di essersi 
pese per una falìa via, ma ricondarrebbero_la 
‘questione alla soluzione logica, schivando il per 
colo che da Creta il pericolo di ‘guerra si spos 
verso la frontiera settentrionale della Grecia, tutti 
sconvolgendo i calcoli prudenziali: dello potenze 
sed impaurendo anche'le menti. più caline. M 
Gil Daily, Chrowicle non. paro. beno informato ; 
© meglio che a queste la potenze — secondo le 
no nno, meditando sulle; propo- | 
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" Qirezione 


stona fn not prodotta del- discorso 
stamane dall’on. Giolitti aî suoi elettori di 
Caraglio. Egli ha pronunziato oggi un di- 
scorso che avrebbe potuto essere opportuno 
parecchi inni or sono e lo tornerebbe ad 
essere tra parecchi anni, nel quale sono 
espresse non poche buone idee, ma che non 
rispondono ad alcuna delle esigenze del mo- 
mento che attraversiamo. 

La colpa in gran parte deve attribuirsi 
al ministero ‘Rudinì îl quale sciolse la Ca- 
mera în un momento in cui nessuna grande 
questione agitatasi in Parlamento domandara 
di essere risoluta dal voto degli elettori. Ma 
poichè elezioni vi sono, e non è possibile 
che non vengano portate dinapzi al corpo 
elettorale alcune almeno delle questioni clie 
‘hanno commosso @ ancor commuovono il 
paese, su questo sarebbe stato desiderabile 
che l'onorevole Giolitti avesse fatto noto il 
‘suo pensiero. 

L'on. Gioluti sì dilunga sui meriti chie, 
ministro © presidente del Consiglio, ebbe 
nella restaurazione delle finanze dello Stato; 
ci parla a lungo della politica coloniale, ed 


o formulò contro ‘quella politica. Insiste 
sugli errori commessi. dall’amministrazione 
Crispi che succedette alla sua. Ma invano 


ròla intorno agli effetti morali e materiali 
della pace. conchiusa dall'on. Rudinì col 
Negus, e sull’avvenire della colonia ; l'on. 
Giolitti manifesta il suo pensiero in una 
forma, non solo siutetica, ma laconica, anzi 
sibillina. i 

Ecco la conclusione della parte del di- 
scorso che riguarda l'Africa: 


verno dove proporre 
FEEL 


sta faz 6 il suo sborgimento economico, 

‘Riassumendo in forma sintetica i misi concetti 
dirò che la colonia Eritrea 0 i essero una 
colonia militare o dovrà essero abbandonata. 

Ta disfatta adunque ha ‘compromesso la 
influenza italiana all'estero. Ciò invero non 
era stato ancor.detto, 0 generalmente si 
riteneva che il prestigio del nome italiano 
poteva essere stato osenrato in Africa, ma 
nessunoin Europa avrebbe fatto della potenza 
militare italiana un giudizio dedotto sol- 
fanto dalla incapacità di un generale è dal- 
cina di una lotta combattuta uno contro 
dieci. 

Un pericolo e un danno per l'influenza 
italiana all’estero si potò scorgere nella fa- 

flità colla quale l’Italia sì rassegnava alla 
sconfitta, nella leggerezza colla quale mo- 
strava di voler abbandonare una impresa 
costatale già tanto sangue e tanto danaro; 
nella insipienza colla quale misurava i gua- 


tà | dagni e le perdite della sua posizionein Africa. 


Ma l'on. Giolitti non dà un pensiero nè 
ai morti nò ai vivi, nò al presente nè al- 
l'avvenire che tutti’ pure gli Stati Europei 
cercano di schiudersi in Africa. Egli pro- 
nunzia un assioma: che la colonia debba 
essero. esclusivamente commerciale; coma 
se scambi commerciali potessero da Mas- 
saua iniziarsi e proseguirsi mentre a due 
passi dal posto infuriano Jo razzie, e agli 
italiani potranno esser contesi da un mo- 
mento all’altro l’accesso © la dimora sul- 
V’altipiano, 

Degii avvenimenti di politica estera chen questo 
momento cmmuovono © preoceupano l'Europa, 
credo mio dovore non parlare perchè qualsiasi gin- 
dizio sarebbe oggi inopportuno e non sarebba mep- 
pure equo perchè proferito senza conoscero esatta» 
mento como lo questioni furono poste, come si 
svolsoro ‘e qual' èil fine ultimn.a eui si mira Però 
non posso a meno di riflettere alla terribile respon- 
sabilità che il governo sì sarebbe addossata se 
avesso impegnata una notevole parte dello nostro 
forze militari in una guerra con l' Abissin 

Lo alleanzo i cui patti l' Italia ha lealmente 0s- 
servati e allo quali resterà sempre fedele sono una 
sicura garanzia; ma io noto pure con grando sod- 
disfazione cho dal momento in cui giunse al go- 
verno l'attualo-Ministero è cessata ogni tensione 
di rapporti con la Francia. Polchò la triplico al- 
leanza ha'lo.scopo principale di assicurare la paco, 
è conforme allo spirito che la informa ogni miglio- 
ramento nei rapporti politici con lo. altro potenzo 

Dal che risulta che gli uomini politici 
mon devono parlare allorchè sono al potere 
perchè sanno troppe cose, e devono, tacere 
quando sono liberi cittadini, perchò sanno 
poco ‘o nulla. E neanche in quest’ ultimo 

id essî permesso, di formare n voto 
per la vittoria della civiltà sulle  barbario, 
e delle. più legittime aspirazioni nazionali 
sugli oppressori ! » 


ratnaggio it 


Il discorso dell'on. Giolitti 


eriumera i voti 6 le mozioni che egli diedo | 


10) 
ullaro | che insieme al potere ‘lasciò în Sicilia 


Ta prudenza: dell'on: Giolitti non potrebbe 
essere spinta più oltre; @ mon- potrebbe es- 
sere più incolore l'invocazione della tripli 
alleanza congirinta' alla gioia per la resta 


in grado di resistere'alla prova degli’ ar- 
venimenti. Da 
Intorno agli ordinamenti militari 1° 01 
Giolitti brevemente si trattiene, per ‘espri- 
‘mere il concetto che ta sposs co: 
di 246 milioni tra l’esercito è l'Africa sia 
il limite mi 0 a cui si: può giungere 
senza dissestare la finanza, e per ‘additare’ 
< nell'ordinamento: amministrativo dell’ e- 
sercito una lacuia che può avere gravi 
conseguenze. » ag 
Ta nostra contabilità dî Stato impelisco che 
ministro possa spendere anche una sola lira senza 
il controllo della Corto dei conti, ma non pone al- 
cun efficaco controllo al ministro della guerra per 
quanto riguarda lo dotazioni dei i milifai, 
cosicehè si potrebbero esaurire le dotazioni, e ri» 
durre l’esercito alla Impotenza: senza che il Parla 
mento ne sia informato. - 
Codesto stato di cose ‘nen mi Iascia tranquillo 
sullo dotazioni dell'esercito dopo ln guerra d'Africa 
© non posso allontanare da mò il ricordo dello con- 
ioni in cui si trovò l'esercito francese, in conse- 
della campagna del Messico, al principio 
guerra dol 187 
Javoco però ci ‘tituztne (dum contro del 
magazzini militari, indipendeni remo, e ci 
renda conto nl Piriamento ‘oi bilanci “consuntivi; 
o) ito, omo si rendo. 


si cerca în tutto il suo discorso una pa-|ti 


un mutamento di sistema pet quanto-ri- 
guarda il saggio dello sconto. 

Qui almeno l’occasione si presentava di 
dire qualche cosa intorno pai provvedimenti 
escogitati in proposito, dal ministro. Luz 
zatti; ma anche qui l'on. Giolitti ‘si man- 
tiene nella massima riserva. 

_ La parto del discorso dedicata. alla po- 
Jitica ‘interna pia 


sione di fede intorno alla poca za 


a 
ionale da non poi 
plicazione delle 

comuni. —— 

Consolante ricordò #1 certo nell’ 


ia vn 
vasto roy er: pae iderare 
come le da pochi pompierà 
Ma in Sicilia lavoratori, fio l'on. Gi 


litti, avevano lo scopo principalissimo di | 


ottenere la proprietà di un. pezzo di terra 
da pera mon ma nalo ‘studio 
della questione per risolverla e soddisfare 
‘quei voti ; «il. problema dei latifondi è arduo 
€ spinoso © parecchi di coloro che tenta- 
rono di sg ner) me uscirono graffiati ; 
perciò l'on. Giolitti volge il suo dire alle 
misure destinate ad impedire che seom- 
paiano le piocole proprietà esistenti. 
Domanda a quest'uopo che siano esenti 
da imposte dirette i piccoli proprietari he 
coltivano le loro terre, e che così la tassa 
giudiziaria come quelle sugli affarì sieno 


proporzionate al valore dell'oggetto 0 del | 


contratto, compensando la finanza con una 
piccola progressione nelle imposte che gra- 
vano sugli abbienti 59 x 

Ta convenienza di mon escludere affatto 
da un discorso elettorale il carattere pole- 
mico, ha persuaso l'on. Giolitti a rompere 
una lancia contro gli avversari del sistema 
parlamentare © coloro che desiderano la 
dittatura. 

Impresa non difficile invero, nella quale 
è condotto a deplorare l’usurpaziong dei 
poteri del Parlamento per parte del go- 
verno e il predominio dello questioni locali 
e personali nelle deliberazioni del Parla 
mento e nell'ordinamento dei partiti politici. 

Usurpazioni... ne ho commesso anch'io, 
lo riconosco e me ne pento — dice l’onor. 
Giolitti — quando introdussi nel bilancio 
l’operazione sulle Casse di risparmio sulle 


lessiva-| 


apre con un'ampia. profes-| vile» 


. Seconda edizione- ROMA = Seconda edizione. 


‘coniunali nonchè da moltissimi elettori. vi 
Il pranzo offerto ceselusivamento da clettorî del 
collegio di Dromerd ha avuto luogo nel locale dello 
souolo ed era di 250 coperti Un alto banchlto 
co 
il localo delle scuole non: poteva cont tt 
> Foejuo paso n a di, 
Lt n ci 
1, ;Peose è imbaniierato o percorso dalle musiche 
n n 


‘—"————= 

Gli scandali alla Camera francese 
«I progetti del deputato mussulmana 

(Nostro telegramma particolare) 
. PARIGI, 7, oro #1 ant. — (Jacopo): Terî, come 
sapete, Rouanel svolse alla Caniera una interpel- 
lanza sulle misure chè intendo prendere il go- 
verno per prevenfre dilapidazioni Gnanziarie co- 
me quelle delle ferrovie del Sud, 

Ri a Darlan dichiarò ‘che il governo 
ofdinò clie si continuassero alicremente tutte lo 
istruttorio iniziale dai gabinetti precedenti, 

Si procedette alla votazione sul seguente ordina 
del giorno da Krantz ed'accettato dal 
glio Méline 
rova le dichiarazioni di 
‘sua fermezza nel far rispet: 
vo fa legge. » 

L'ordino del giorno Krantz fa approvato con 
294 voti contro 484. nd x 

— 1) depulato roussulmano fra fia 
Camera la ord d'un credito di 390 milio-| 
ni, per la creaziono di quattro corpi d'esercilo | 
coloniale con ‘una cavalleria di 60 mila arabi; per 
fortificare Biseria, Cherburgo; per la creazione 
di grandi corazzato, ecc. 


a : 
«Miseria e fame in Ispa; 
& “at sana ara sa 


LONDRA, 7, ore 40.20 antim. — Ur 
iatore inglese che sta facendo Zip 


itato 


lel ‘paese. È 
ria cresce di settimana in settimana 
tutte lo provincio e ben presto si avrà la fu 
rovincie della Bisca 
ed agricolo, la 
tanti sono affamatife 


dai i 
Nella Man 


colla carità pubblica. 


ia di Reino la questione 


(Nostro telegrama’part) 


alla questiono cubana 

* 1 giordati minfsteriati lo considerano come un 
fo della diplomazia spagnudia. 
indipendente © quella d'opposizione, 
nonchò l'opinione pribblica, Jo giudicano con s0- 
Spello conto se débba inspitago diffidenza, 

“gf Dr. 5-3 


L'insurrezione roligiosa al Brasile 
nostro corris londinese ci scrive, in 
‘data 4 marzo: — 

Eocovî alcune informazioni più precis 
‘cho ricavo dal’ Journaf di New-York, su qui 
misteriosa insurfezione di fanatici nella, provini 


soddisfacente ‘tri 
La siampaine 


tratto nolizie contraddittorie. 

‘Hi suo enpo è Antonio Conseillsiro. Egli ha ral 
colti intorno a sè non meno di quindicimila adi 
renti, pronti ad esporsi alla morie, dopo avi 
‘traversato la provincia di Bahin da ‘un capo 
l'altro, saccheggiando, incendiando e commetten 
massacri ed atrocità di ogni genero, ora mina 
la stessa capitale, di circa 440,000 abitanti, 
terzo doi quali sono bianchi. 

Alcuni anni %, prima di quella cto.egli chia 
ln sua missiono divina, il Conseilbeîro fu. l'e 
i un terribile dramma domestico. Sua adi 
aveva preso in odio la nuora, e lentava con 0) 
‘mezzo di comunicare il suo odio al figlio. Ac 
sa'ala prosso questi, d'infedeltà, si travesti 
uomo per daruo al figlio la prova. Questi in ui 
acoesso di furore ucciso la ‘moglie, dopo avi 
visto il falso amante fuggire dalla casa, î 

rta la orribile commedia, stramgolò, 

“ oggito-dn-dialia sitio mel Preste: 01 
visse: parecchi anni come eremita, sottoponendi 
a gravi penitenze in espiazione del .suo doppi 
delitto. Girca tre anni fa, completamento im; 
zito, s'immaginò nén solo d'aver guadagnato 
perdono, ma di essere inoltro diventato un snai 
6 che ,veva eletto a raccogliere un eserci 

del mondo, 
la la ‘nella fo 
nomo di Senta Concezione, all 
paganda fanatiea il eni cano 
principale consisiera nell’affermazione che tutto 
mondo apparteneva di diritto ni.suoi seguaci. 

Questi sì moltiplicarono rapidamente, forma! 

dogli intorno un vero esercito formidbile 


pensioni; ma gli altri hanno fatto peggio; 
6 questa materia deve essere regolarizzata 
per l'avvenire 

Il predominio delle questioni edegli M- 
teressì locali deve essere escluso mediante 
il decentramento. In questo proposito è con- 
trario alla erezione di nuovi enti locali e 
preferisco estendere la sfera di azione dello 
provincie, Non accetta dunque dl riposto 
disegno dell'on. Rudinì sulle regioni, ma 
va d'accordo coll’on. Baccelli sull'autonomis 
delle Università e gli esami «di Stato, e 
desidera sostituire nell’ ordinamento comu- 
nale alla tutela del governo un intervento 
più diretto degli interessati ; non applaude 
al voto multiplo. 

‘Tra le confessioni che fa l’on. Giolitti, non 
vi ha quella dei peccati commessi contro 
la indipendenza della magistratura; ma-forse 
il ricordo non fu alieno dal suggerirgli una 


serie di misure dirette ad assieurarla. 

Chi vorrà osteggiarlo în questo proposito 
e nella massima parte degli altri che ma- 
nifesta? Non gli amici del ministero; al 
certo, nd. gli avversari del ministero. 

In ciò sta la lacuna veramente deplore- 
vole del discorso dell'on. Giolitti. 


terrorizzò Ja contrada. 
Ora il governo ceniralori viato cor 


Mail gravi notizio sulla 
farle 


I; ‘cfo 2 pomer. — (Ramon) Ml 

zio del presidento degli Stati Uniti Mac-| 
Ney cho: ra aitano nabiagantanig.. è cQmmio». Mi 
tatissimo per il silenzio di Nac Kinloy riguartto | ab 


a a 
di Bahia, di cui il telegrafo comunica di tratto if 


ot 
troppe con artiglieria; ma la lotta sarà lungalb 
Gitto perchè i briganto. profeta ccosa. dalle 
posizioni Inespagpaili su, boschi # culla mi 
lagna. 


— == 
La Conferenzainternazionale sanitaria 


VENEZIA; 6. — Il Comitato dalla Conferenza 
sanitaria internazionale incaricato di studiaro le 
misuro da atinarsi fuori dell'Europa contro la po- 
sto bubonica udì la relazione del prof. Santoliguido, 
relativa allo misuro da prendersi‘ nel Golfo Persico, 

Quindi la Conferenza si ddunò în seduta plenaria 
ol approvò la proposta del'prof. Fantoliquido edile 
relativo conelusioni, contenenti proposte per la po- 
lizia sanitaria. del Golfo Persico. 


prete t 
La commemorazione del patriota Brizi 


ASSISI, 7. — Stamano ha avato luogo la s0- 
Jenne commemorazione di Eugenio Brizi, fatta dal 
V'onorevolo Fani, il quale fu vivamente applaudito, 

Il teatro era dgreoti 

T'oratoro ricordò 'eroiche efetà a la boneme- 
renza del cittadino illustre,. 

‘Sebbene il tempo fosso piovoso, dopo Ja.commo- 
morazione-ehba luogo, fra frenetiche acelamazioni 


del popolo, lo nto di una -lapido dn me 
tnoria di Brizi, î 


‘si s 
resontante il venrando patriota, 


scultoro assisano Rosignoi, autoro «del busto, 


n 
ma 


"onsegn dll citano £ bos] 
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ee duogo all'albergo d'Italia perchè 


LETTERE 
Il 
LA QUESTIONE DI CRETA 
Un po' di storia — Le PA al dell’ ultima 

Insurrezione — Suadadin Pacha — 

cronaca dell'insurrezione — La circo= 

lare del governo greco. 
È Atono, 1 marzo. 

Per discutero: di una questione come questa di 
‘Crela, è necessario prima di tutto conoscerne. 
giementi Cho cosa_&; comeal è vennia formando; 
a 
Tudiinetto, al di mori e id sopra di.quel che 
possano. pensare e decidere le potenze d'Europa? 

Creta è soito i turchi da.tro sacoli. Ma la quo» 
Alione comincia: nel "24. e. 

Nel ?24, durante la guerra d'indipendenza, l'i- 
sola di Creta, che si sollevò contro il.suo tiranno 
come tutti gli altri paesi di Grocia, riuscì a libe- 
rarsi dl giogo oWiomano, o rimase padrona di &0 
stessa fino al ‘20, l’anno, cui i 
mazia si. feco fonanzi nare 4 confini del 
nuovo regno, e a bandiria dal medesimo. Ma ri- 

xja ancora sotto il dominio della Mezza luna, 
non si perdò d'ani 
all'Ixiam, non 
da allora a 


soli, con 
7 { oretenso 


ro-in on ‘modo ‘solenne — 
Fa ‘anche difinitivo —il nuovo regime del-. 


Îl Patto d'Halepa fa più 0 meno onestamente! 
applicato fino al 1889; e duranto questo tem 
inati dalla Porta, Caratheodory,; 


a tatto, mel Pato di 
i, Schakie Pacha chbo l'inearico di 
i l'isola, alla; forca. Gli atti di cradeltà © di 
a allora in-poi, non si pos 
iecio. Do; 


itto divi: 
in ampasa. 


scono 
doro alla burtet 


sip 
letto 


l' Wenimonti, ché mi son' pi 


1 


rispettarono nulla, nò lo case, 
le tombe — e nd ‘Acropoli bruciarono uni 
rel, sopra un. rogo ario ell impgiai dll 


jose spogliato. © 

e SI 
faro a meno di scendere in campo lo solite 
tenze; le quali gapentirono per la gontosima soli 
ai cretensi le riformo che si sarebbe impegna 
di attuaro il sultano, e pregarogo Ja Grecia 
cottone dicouamenio nella questione, per deci 
‘dere i ribelii ad accottaro gli ultimi accomoda4 
menti. & così nell'agosto dol 96.ladotta parvi 


finita, Pa 
Le riforme fmposte dito polenze furono -uflì. 
cialmente annunziato consòli al popolo 
Crela; © venne, in seguito, istituita una Commi 
siono internazionale per elaborare i regolamenti 
lella (polizia 6 della giustizia. Ma questi regola 
lenti, fino ai primi giorni di febbraio, non ave 
no,avuto nessun principio di attuazione; © la 
ri, facova lutti i suoi sforzi perche ab 
(08 avessero, iso dilla missione 
din ache, 6 Îi a dimostrario. 
il governatore Rerowitch Pacha 
fido presentarsi al suo palazzo non richiesto 
‘suo collega Saadedin. — Perché tanto onore? — 
Per servire d'aiuto nel governo. — Grazie! —. 
ffrettò.a rispondere Berowitch Paclia — ma io 
non ho bisogno di estranei lumi per compiere il 
mio dovere. — È pregò Ssadedin a ritirarsi. Ciò 
che questi fece — dopo, peri, che si fu abboc- 
cato, in diverso notti, coi più fanatici turchi del- 
l'isola © i-più sicuri elementi di disordini, affine 
di organizz tanza contro l'applicazione 
delle riforme.«Infatti alla vigilia. dell'applicazione 
del regolamento di.polizia, ‘i. disordini scoppia- 


tuazi 
di Saadei 
Un bel giorn 


imprare | 
t 


0, 
La prima merletto 
A Si | 


{in cas ' 


punto ora si irova guesta questione, vir. |: 


Ino Tunes 


rio | 


Tua 


iù nei 
città | 


Ta più vilano, 


era un in 


i con- 
questo parole, riferitemi da un'autorità 
che può essere in grado di saperle: 
<— Les doenements daient provoques par ls 

Spf certainement ilo apisaeni d'upes un 


lam «veni» 
| Saadedin Pacha infori 


oi 
‘spodi. allo 
bene qi felle parti essenziali. 

po dato la storia dello soTorenze 
dello insurrezioni avyonute 


0 
conto l'oppressore, nel nomo  d»lla libertà e 


> Bla indipendenza; pigiando lo 


mosso Di 
mi fotti © dallo ultimo lotto, la Circolaro dicel: 
lol re, profondamente commosso. 
ato, di cosa, vedendo ancora una 
volta.l'isola di Creta.in flamme 0 
desolazione, diedi ordine ad alcune-na; 
io Sinerazi te, 
i nazione is — Mo, sù 
re, como si potrà mot: 


potenze, del 
‘consigli. Ma d' 
(over che te i 


ichò. possa rior- 
ela (ranquillità 
di volerz l'ind 
denza e l'unione alla Grecia, e si faranno! 
ccidero tulti fino all'ultimo, se non olterrann 
‘fl compimento dei loro voti, » 
4 flo creduo di riproduro questa ireolare non 
dolo perchè compio Ja cronaca degli ultimì av: 
di narrare con. 
la maggiore possibile precisione ; ma anche per- 
hè in essa sono accennate lo ragioni sostanziali 
ella presto Jota = co non può avaro alla 
fine cho una soluzio 


, di quelle regioni,.o-di quella soluzione, a' 
bra volta, 
Rastignao. 


I dispacci della giornata” 


torazzate estere a Salino —1 turchi 
a Candano— L',, ultimatu 
“al commodoro greco. 
AtrAfgarte Stefani comunica: 
ATENE, 6. — Si ha da La Canogeche quattro 
corazzate estere sono” partite per Selino, dove 
sbarcheranno 500-marinai. 

‘afferma clio so le trattative per indurro gli 
insorti a togliopo Yassedio «da Candano, condotto 
dai corisole inglese, Biliotti, hoo approdassero, gli 

gli:1i ostribgerebbero colla forza.ia to 


muccio n 
Si lado La Canoa: | 
fn seguito alla ‘notificazilito fatta al colonnello 
Vassos dai consoli esteri a La Canea, i cristiani 
che assediavanoWiindano accettano ‘di togliere 
l'assedio, a o i musulmani ‘partiranno 
senz) Tea no 
1 turchi assediati.a Candano-sono 9000, H can- 
rione tuona*dntinuamento. Eotrambo lo parti 
hanno ‘subito gravi perdito. 


LA CANEX, Z-— Gli ammiragli "Ssterî noti 
carono al nuovo commodoro greco; :Soktouris, 
che le forze ellenicho debbono ritirarsi da Can: 
dia allo spirare dol termino fissato dalle potenze 
nelle noto consognato-al governo greco. 

Le trattative della Grecia — L’aspetti 
tiva per le dichiarazioni di Hanotaux 
— Un vascello turco inseguito da una 
nave turca — Varia, fanti 
PARIGI, 7, oro 11 antime dio 
Jaro assicura che da ieri la “Grecia Ta po 
ttative cogli an atori, C itiraro 


rr _rrru»:»<s6b6m6>u—— 


Quanto ‘alle truppo di terra, la Grecia non 
xce ancora veruna aperiura. TS 
Ad ogni modo ormai è indubbio clio il ri- 
iuto non sarà categorico, ma -tasclerà appiglio 
(muovi negoziati collo potenzo, lequa lì però 
0a sono disposte ad entrarvi 
aL'Ecluir_ non divido l'ottimismo relativo di 
veste notizie; riliene che la Grecia si inganni 
redendo cho l'Inghilterra © l’Italia rifialino di 
ssociarsi allo misure coercitivo : della Germania 
della Russia. — — — 

In realtà l'ammiraglio italiano © l'ingleso fa- 
ono quelli che ebbero minori riguardi per gli 
so, 
gna grande aspettativa per le dichiarazioni 
ho farà martedì alla Camera Manotaux rispon- 
sido alla interrogazione di Goblet sugli affari 
j Oriente, 

“Aggiungosi che il ministro degli osterì darà 
piegazioni complete sulla situazione. 

Como corollario aggiungesi che chiederà i cre- 

i er eSSero pronio a pararo qualsiasi even: 
valità. È 
Hervé, pubblica. un_artico'o nel So'eil, nict- 
andovi questa conclusione : 

« Spero cho la simpatia dî Hanotaux pel sul- 
ino, noù condurrà la Francia ad. una gnerrà. Il 
nipistro Hanotavx .non la vuole, ma vî furono 
ncho altri ministri. che. non Ja volevano 6 che 
pnducenosi leggermente la resero inevitabilo. » 
— Dietro. il canard venuto d'italia, della scom- 
arsa del ra di Grecia, iersera_circolò la voce 
fondata ed assarda che fossere Gio rgio a Parigi 
&Analoghe congetturo si fecero sulla nave turca 
ho annunziossi da Ateno sero stata colta a 
nd, 

I New-York Herald ricevo che un vascello turco 
[qualo voloya sbarcare provvigioni a Candia verne 
seguito dalla navo greca 4p#ros e non potendo 
faggirlo, preferì arenarsi. Solo quindici marinai 
i sargbboro salvati. 
>La notizia smbra inverosimile, l'Aphros essen- 
o una semplico cannoniera di 300 tonnellate, 

— Dalla solito fonte il Gautois afferma che in 
asò di rifiuto le squadre italiana e francese e 
netà della inglese continueranno a bloccare Creta 
er coi non sì dovrà ricorrero all’autorizzaziono 4 
ci Parlamenti. Il resto farebbe il blocco del Pi- 
co, eseguendo anche lo misure di rigore so 0c- 
orressoro. 

—Jorsera si aformava che per timore di dimo- 
razioni il governo espressò il desiderio a Sarah 
ernardi che rinunci ‘al progetto di una serata 
reca. 
== Jersora chbo luogo mna riunione. pramossa 
afli‘ttudenti ellenî, ode tiusoì numerosi:sima ma 
smultuosa. Presiedeva Delpench, senatore ; dopo' 
n distorso storico glistudenti spazientiti chiesero 
«Pelpouch che cosa farebbo s© fosso al polero. 
gli risposo che é ardentemente _filolionico, ma 
he ragioni clre si debbono tacera gli anno ‘ap- 
rovaro la condotta del signor fianolaux, 

‘Questa dichiarazione snscitò un talo "tumolto 
be sì dovelto cambiare la presidenza: Il resto 
ella serata fu una ‘delusìono; si recitarono due 

, sî pronunciarono dei discorsi senza alcun 
suliato pratico. 

— Accompagnato dagli amiol © dai consiglio 
vunicipali. socialistà di Marsiglia, Amilcaro Cipriani 
imbarcherà sopra il Tamigi. 

H «canard » odierno 

PARIGI, 7, oro 4,20 pom — (icopo) — N 
fnard oierno viene da Copenaghen. #7 impera- 
ico madre sarebbe riuscita a persuaditre:Nieolò 
d abbandonaro al progaio dell'imperatoro Gu 
liolmo-che consisteva a dat due giorni ata 
recia per evacwaro Greta, rilutandosi di bloc- 
are ed attaccare immedistamento il Pireo. 

Alla Corte di Russia 

LONDRA, 7, oro 42.50 pom. — Telografano da 
ietroburgo che-non ‘solo l'imperatrice madre, 
ia lo stesso procoratore del Santo Sinodo, P 


fedonostzali, il più potente tomo della Russia, 
immodiisaso dal litica del Monravieff riella 
Uestione crotesa, 
Si ha pure 
ite, di vasti pri 
bi’ Palcan, areali specialmento dopo la spo 
izione di corpì d'ormata turchî nella Macedonia. 
P' molto commentato un articolo della V 
di dessero dgpola l'espulsione del sul- 
ano © la formazione di una zona avtonoma, con 
ostimtinopoli per capitale, sotto la tatela delle 
otenze. 


.a Porta @ l'autonomia di Candia — 
arma) della Turchia — Una riti 
di arusì 


; LONDRA, 7, orò 49. gutimor. — (Emme) La 
’orta non ha. arci 


a Fisporto alla Nola Collettiva 
ille potenzo. 
Porò è certo ché essa accolta "la proposta di 


oncedero un'anpio astomogia al'isoa di Condia. 

La Nota su le potenze, rimessa 
ci dagi‘emblotiri Be Pod È Brovizina 
id accenta soltanto alla opyortadità del graduale 


itiro delle truppe turthe dall'isola di Candi 

Il Daily) Chronicle ba da Costagtinopoli che ta 
orta ritardorà sino all’ulumo momento Ja 
posta alla Nota dello potanze, per non prendere 
mpegni promatori 0 prebrando che la sttiazione 

risolta dall'attitudino della Urocia, Sì crede 
19 il sultano obbiet[érà su qualche punto vo- 
ndo specialm.aite riservarsi la nomina del go- 
ornatore. 

da Commissione navilo ha inviato al sultano 
n rapporto aflermatite che vent«duo navi. sono 
ia pronto a prendere il mare. L'ammiraglio 
vad pascià si è però affrettato a smentiro. {alo 

mismo. 

Un corrispondente del Daily News cho ha vi: 
lato l’arsenale dice che l'intera flotta è in tale 
ato che non potrà reggere a un forte vento 
ul Bosforo, e la sua massima velocità sarà. di 
si nodi l'ora. 


la conferma, tom-asianto lo smen- 
rativi "ratori evo i Stati | 


sce arena 


Lo stesso corrispondente che ha assistito alla 7 


pattenza di parecchi battaglioni per la _Macedo— 
nia, dico che sono voro bando ioni, ar- 
mali di fucili vecchi è pochi di mu 
ion 

- Secondo tin, rapporto presentato” al sultano, 
sino a ieri sarebbero già stati inviati ottantaduo. 
mita uomini alla frontiera, Nuovi vrdini—-sent] 
sui impartiti per elovare il contingente a 120 
mila, 

1 consiglieri di Yildiz Kiosque hanno fatto ten- 
tativi di ogni gengra per corrompere il Comitato 
doî giovani turchi. 

. Alcuni déì membri si sono lasciali corrompere 
cà altri sì sono ritirati. L'autorità, morale. del 
partito è quindi molto scemata. 

— La Central News comunica”ché i drésî di 
Haurano hanno”compiuta una spedizione contro; 
gli arabi di Rolla che durante l'insurrezione del- 
l’anno scorso si erano uniti allo ifuppe turche 
contro i drusì. 

T-Rolla furono massacrati, &-To troppe. turche 
furono incapaci di venire in loro aiuto, l'esercito. 
sirinco essendo stato indebolito per inviare rin- 
forzi in Macedoni: 


le ha da Atone: « Corre voce 
ténza siano disposte ad accordare al 
Candia il diritto di scogliersi il regime 


a risposta della Porta 
La Grecia non accenna a cedere 

COSTANTINOPOLI, 7, — E' gionta, stamane, 
agli ambasciatori dello grandi potenze, la Nota 
della Sublime Porta in data di iori, in risposta a 
quella collettiva dol 2 corrente sulla questione di 
Candia. 

Il governo imperiale prende atto con soddisfa. 
ziono delle assicurazioni dategli per l'integrità 
dell'impero ed il ritiro delle troppe elleniche da 
Creta. 

La Nota aggiunga ctio la Sublime Porta do: 
dera di assicuraro il mantenimento della pace ed 
accetta il principio dell'autonomia per Candi: 
colla riserva di porsi d'accordo cogli ambesci 
torî circa la forma ed i particolari dal regim 
da adottarsi. 


x 

LONDRA, 7. — Le notizie da Atono non la- 
giano fino. a questo momento sperare che, en 
tro il termine fissato dalle .Note. delle. potenze, 
‘cioò lunedì, la Grecia piegherà alla volontà delle 
potenze stesse. 

Intanto i gabinetti hanno chiesto agli ammira: 
gii. mbe sì trovano nello acque di Candia, di for. 

laro un progetto di provvedimenti da adot: 
tarsi eventualmente verso la Grecia 6 verso 
Candia. 

Gli ammiragli anno fnvisto le loro: proposto 
cho to potenzo atunmo ostminando. — 

mani qui si aduna per esaminarlo un a 

sito: Gonsiglio doi miniati. ir 
Echi del bombardamento di Akrotiei — 

L'atiituaino degli inserti — La ragione: 
dol uno del comm. Relnech. 
BERNA, è. — La Gaeet® de Lausann» annon- 
zia che il sno corrispondente în Cretà, maggiore 
Suter, antico ulfitiale federale svizzero, è stato 
incaricato dallo Statò maggiore del colonnello 
Vassos di trasmettere alla siampa svizzera una 
protesta dei capi cretesi contro il bombardamento 
‘di Akrotit 

Telo protesta, redatta în termini energici, dico 
che i cretesi sono risoluti a riconquistaro la foro | 
libertî 0 ad affrontare la morte. lÎ documento af. 
ferma cho, prima del bombardamento. com- 
spiuto dallo squadre delle potenze, i turchi ivo: 
vano attaccato i cristiani sullo altare di Halepa. 


LONDRA, 7, oro 11,88 antimorid. — (Emme) 
Lo Standard ba-da Ginea: che. socondo notizie 
dall'interno gli insorti sono determinali a resi-. 
‘stere all'intervento dello potenze. 

Se la Grecia dovesso cedere lg pressioni! 
estere @ richiamare il corpo di spedizione, 
colonnello Vassoa ritoraorebbe, gli altei ufficiali 

nido, presentato To diruissioni per notep-.ser- 
ire cone-volontari 2. Oretà È 5 
"SI credo che i capi dol'ammatimamento. dî 
martedì vorranno condannati a morte, por daro 
un osompio. 

Il corrispondente del Zimes da Atone- înfor- 
mato che il commodero: Reinech fu richiamato 

non aver falto-fuoco eull'incrociatore. tu 
Puad quando questi dalla baia di Suda si uni al 
‘bombardamento. Egli aveva puro. causato gran 
mialcantento -(ra gli ufficiali ‘per avergli rimpri 
votati di ricovoro a bordo i capi degli insorti. 
La Byron's Soclety al walontari italiani 

Volontari 1 per Candia 

LONDRA, 7, oto:t4.aot, = (Emnir) —Lapro- 
lenza della ‘uron's Society mi chiedo di 
icaro alla Tribuna il seguente indirizzò 

Byron's Socisty, interpretando i sentt- 


menti del popolo ‘ingleso, saluta la partenza dei 
volontari itattapi. 

«1 popoli cho mantennero fa fiaccola della li 
borià, dopo che i primi barbari‘ calpestarono la 
Grecia, 


mon dovono esitaro a difenderla dalla 
doi dospoti e degli usuraî 
itiamo che queste critico momento ac- 
significato dai grandi nomi di Garibaldi, 
i Gambetta 6 di Gladstone, nella storia univer- 
sale. Mostriamocene degni 
partito per Ateno. un gruppo di volon- 
tari inglesi. 
li sagrificio della Gracli 
Le speranze riposte sull' italia 
ATENE, 7, ore 4,10 pom. — (Rastignac) ferì 
@ sianolte si sono rinnovate grandi dimostrazioni 
alla partenza doi soldati per la froni 
Oramai i soldati sono tutti provvi 
ione d'ana guerra. 5 
Il ministero tenno ieri un lungo Consiglio per 
decidere circa la condotta da tenere nel caso che 


a soccorrere 


fà statun di Garibaldi al Lungarno Vespueci. Molla forza, 
La truppa era consegnata. 


le potenze agiscano. 

Posso fssicurarvi cho, fra To aftro così, fu de: 
iso questo, d'accordo col sentimento degli uffi 
ciali 6 dei marinai dalla Îotta; che ciob nel caso 
che le potenze volessero costringere coî cannoni 
le navî greche a ritirarsi; a lasciare eseguire so- 
renamgnio lo minaccie; si perderanno una;o duo 
navi, moriranno 500 marini; dall 
ropa ds R SI 


qui rati che al sagrine 
I giornali. seguitano la campagna patriottica, 
L'Acropolis dice che è giunto il momento 
attuare l'idea ellenica. Il popolo spera molto 
l'italia. Il ministero è anche convinto che le ba 
no disposizioni dimostrate finora dal nostro 
verno avranno pratica attuazione. 
.Quantunque io sia oppositore del Ministero R 
dini, vi telegrafo questo sperando che il Goven 
non contravvenga all’ opinione. generalo in que: 


Un inviato del sultano respinta dalla Bi 
garia — Le notizio dell'ultima ora. 
PARIGI, 7, ore. $ pomeridiano — (/acopo) 

Confermasi che Achmet Eli pascià invialo det sul- 

tano a salutare a-Sofia il ro di Serbia, vennoia- 

vitato dal governo bulgaro ad.astenersene ©, non 
varcò la frontiera. 

Confermasi che la risposta della Porta allo Note 
delle potenze sarà soddisfacente; quella del. go- 
verno ellenico sarà un rifiuto assoluto. 

Le notizie indirelto sono però più ottimis'e, 

A Creta soffresi per mancanza di viveri. 

Le squadre si vettovagliano altrove. 

Alla frontiera greca si stabiliscono varit. uffici 
telegrafici. 

Le ultime notizie da Candta 
TENE, 7. — (a. 5.) Notizie da La Canea recano 

Troristiani hanno tentato di far saliare colla dina- 

mile il fortino di Malatya, ma non vi sono ria: 

sciti. Un vivo scambio di fucilato continua attorno 

a Malatza. 

1 Nizum hanno ta 


lo La Canea por recarsi 
o mussolmani di Malatra. 

Distaccamenti misti sbarcati dalle squadre în- 
ternazionali marciano su Candano per liberarvi i 
turchi assediati. 

I corrispondenti de? giornali gracî sono costrettî 
a lasciare La Canea essendo stato loro dichiarato 
dagli ammiragli cho essi non potevano proteg- 
gerli contro la plebe turca. 


imponenti 
di «Viva la Gresidt » al 
putblico distlptissiio. 

Furonò acclamati g'i inat nazionali. 

Martedì sera sorata a betolicio degli {asorll, prombssà 
qat Comilato oniversitario, che ha già raceotto parse- 
chie migliata di lire. 

Lia" Casa masstta dell'associgtiono e Nuot 


matisina 
cho giorno 
donia a l'EDiro, 

PAVIA, 7, 0t9 3° pom = L'asiomblo» della Bmnca 
Popolare la oggi dellbersto. va ‘auzsidio di lire cento a 
favoro degli insorti di Candia. 

BOLOGNA, 2, or 1.30, pom, —afl,Comitato Bologatse 
< Pro Candia » coatinua alncremenib pella. priiottica e 
Binonerita opers, 

Ta ‘paasoggiata dI Donoffenra devenota ola cui pre. 
oro parto student, opera, ginnasi © patrioti d'ogni or- 
ina © partito, (roîtò 2450 limo. 

TIRENZE, 7, oro 4,45 ,.pom. == Stamane ha avuto 
inogo il Comizio popolare per Candia, promosso dal Co- 
raitato universitario è dall'Associazione socialista, presso 


1 dimosfrantì erano circaddottifa. Pirinrono: lo: et 
“Scopo 


Olivetti, che ri 
vio cho Îa sltopa« 
accrescoranno: le sporsare| 


Nensan Incidente. 
FOGGIA, 6. — Nessuno st momo_ ft - favore. della 
lonica so non la Lega Anlieloricala « G. 


SIENA, 7, oro 3,90 pom, — (Ef.Y Stamane nella pa- 
letra gionastica ha avuto Îuogo ua solenne. temizio po- 
potaro por Candia. 

Ua lungo corto d'asoetastont d'egnt partito con Ban 
dître, © di studenti col tradizionale berretto, porcorse le 
jon patriottici. Il pro. Filippo Virgili 

tenne un discorso applaaditisimo. 
l'ananitità un ordino det giorno proposti 
alizanato il‘contegno della diplomi 

govorno italiazo mon 


popoli. 
del Comitato Gelleniso ‘el è Inbiata 0 conti» 


nuerà oggi una pubblica questa a favore do' combat- 
tenti pas la causa della libertà. Massimo ordine 


DOMANI 
15° faseigolo del 


PORTFOLIO -di FOTOGRAFIE 


cominciato fin dall'apertura dei nostel uffici. 


[o ha adottato como figlio, si è messo. in testa 


Vi raccomandiamo di venir per tempo onde 
evitare le confusioni. 


VEDETE LA NOSTRA-CEDOLA 
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Intomno al manifesto dell'on. Ruini 


Giudizi dei giornali esteri 


PARIGI, 7, — La Petite Rèpublique, commen- 
ndo il programma elettorale dell'on. Di Rudini, 
dice abilissimo; ne biasima però la dichiarazione 
Gi guetra al socialismo. 

Il Sidele commenta favorosolmente il manifesto 
lettorale dell'on. Di Rudiuî, al quale sugara pieno 
successo. 
| DI Journal des Dibats ela République Fran 
tise commentano fsvozevolmente il programma & 
ttorale dell'on. Di Rudinì. 
|. La Ziberté no rileva specialmento il passo con- 
‘Gernente Cassala. 


Giudizi del giornali italiani 
PALERMO, 7, ore 2,15 pomer. — (Gugliusz0). 
Il Giornale di Sicilia occupan dosi del manifesto del- 
d'on. Di Rudinì, biasima anzitutto che si diriga al 
paese, anzichè ai suoi elettori, vedendo in ciò una 
tendenza dittatoriale. Quanto alla sostanza dice che 
come solo programma dinanzi agli. elettori si pro 
senta Ja persona del ministro con la formula: Con 
me o contro di me. 

Esaminando partitamente il manifesto, il Gior- 
nale di Sicilia scrivo cheilgoverno non sa quando. 

igion ri torneranno ed ignora le preteso di Me- 
melich; farà una parte ingrata verso la generosa 
ellade in opposizione al sentimento del prese; si 
propone reazionarie riforme nei: Comuni e nelle Pro- 
vibcio che non potrà attuare, 

Il Giornale di Sicilia conchiude che il paeso 
sfiduciato è seccato dello elezioni generali, quindi 
mon si avrà una vera .loita elettorale. Data la si 
tuazione odierna, la sfacciata ingerenza, del governo 
0.10 violenze di cui si sono avuti i. primi saggi, i 
candidati, tranne pochissimi, saranno tutti ministe- 
zialio quanto meno non aggressivi, salto a pigliare 
la propria posizione alla Camera. Il giornale pre- 
che la maggioranza si scomporrà. al primo 


LOTTA E 


saluta l’appari 


no d'un periodico. falto per uso 
© consumo del principe dî Carosigno nel sell 
_Nel Collegio, parla dello simpatie cresceni 
per ll principe di Carovigno; nell’ottavo: Da Ser- 
a, si parla dell'entusiasmo. degli elettori 

per il principe di Carovigno; nel nono: R. Mise- 
ricordia, si parla dol munilicentissimo principe 
di Carosigno; nell’ondecimo: Bicchierata popolare, 
si racconia di una folla enorme di popolo piau: 
dente al principe di Carovigno; nel dodicesimo: 
Banchetto all'Italia, si riferiscono brindisi fatti 
principe di Carovigno; nel decimo: terzo ed ul-. 
timo: Carnevale, si racconta come qualmento il 
principo di Carovigno ha donato L. 80 per... pre- 

mi alle migliori mascherate, 

A J'escia nessuno pensa a contrasiaro la rielo- 
zfone di Ferdinando Martini, il quale, dopo che 

l'on. Mordini si è ritirato dalla scena politica, è 
senza dubbio rimasto la prima figura della depu- 
tazione lucchesi 

Al Borgo a. Mozzano si parla di nna candida- 
tura dell'on. Arturo Carpi la quale sta incon- 
trando molto favore, specio a Borgo, Camaiore 

Pescaglia © Coreglia. Mi giunge ora notizia che 
una Commissione composta dei più influenti elet- 
tori del collegio, intendo recarsi a Firenze e of- 
frirgli In candidatora. 

Todolfo Pierotti par proprio che non ne vo- 
glia più sapere, il che è sconfortante! 

Provincia di Modona 

MODENA, 6. — Nel collagio. di Modena è do- 
putato uscento il marchese Paolo Menafoglio, cri 
Spino, riuscito eletto di fronte al dott: Pao'o Fa: 
bri, pure crispino, © a Gregorio Agnin, socia 
lista. 

.IT Menafoglio parlerà domenica ai suoi elettori. 
Si sa che ua grappo doi primi patrocinatori della 
sua candidatura, con alla testa i Sandonniî, a- 
vrebbero voluto soppiantarlo, in, quanto. gl 
proveravano di non aver siputo o.yoluto voltarsi 
a tempo al nuovo séle. Perciò si è parlato prima 
di tutto di trasportare qui da Sassuolo la candi- 


urto, liberando l'Italia dal presento ministero, ma, 
ilguaio è che si logorano lo istituzioni. 

Xi Corriere dell'Isola ha un nuovo,ingo pet li 
onesta parola dol prssidento del Consigli 


La situ 


azione nei collegi 


In Versi 

VIAREGGIO, 6. — (Veritas). Il princîpe di Ca: 
roviguò, o per parlare secondo ètichetta di pram- 
matica, sua eccollenza il principo .di Carovigno, 
cho lio conosciuto. nei. tempi felici della. dolime 
giornalistica alla pensione del PappageMo, mode: 
sta © discreta pensione délia studentesca fioron- 
tina. — semplicemente ‘como Camillo Ventura, e 
che ora per ia povertà diuri nobile decaduto che 


la corona principesca, aggi 
palla. di broccoli di 
giri elettorali, si prosenta 
neatis amici ? — nol coll 
Giorgio Giorgini. 
in verità un senso dî sgornionto ci sale dal cuoro 
alla mente, pensando a questo tristi amenità elot- 
torali 
Giorgio Giorgii porta un nome glorioso: la sua 
famiglia è innostata alla storia dol nostro risor- 
imonto nazionale. Nepote di Alessandro Manzoni, 


iungendovi ancora qual- 
ope, racimolati nel suoi 

leputato — ristm te- 
‘di. Viareggio, contro 


Battista che rappresenta i 
mostro Parlamento — Mori 


‘ila troppo, conosciuta © laudata» sua condotta 
alla Camera è così apprezzata da amici e da av- 
worsari, perchè un iniruso © un estraneo possa 
‘pretendere fa più lontana. probabizità. di. conqui- 
‘stare il suo posto, 

Jo conosco beng i versiliosi. e posso assicurarvi 
souza che l'affetto per Giorgini mi faccia pren- 
dere abbaglio, che la Versilia non si farà ne cor- 
rompere; né ingarbagliare e che terrà alto-il pre- 
stigio della tradizioni o del carattere. 
ià no avetola prova. Malauguratamento, nelle 
ultimo olozioni politiche, si tentò di contrastare 
jl terreno a Giorgini, con un uomo di governo, 

Serra; malgrado l' appoggio del mi- 
nome autorevole, la persona. notabila 
cino di migliaia di lire, Gior- 


Pisogna anco aggiungere che malgrado î sala- 
melecchi. dol già Camillo Ventura, ora principo 
di Carovigno al- Governo, la prefettura. di Lucca 
non l'appog nsso assicurarvi che il di 
Rudini foco saper ciò al Giorgini e che il Gior- 
ginî, pur ringraziandolo, non volle in nulla com- 
promettoro la sua condotta politica 0 solo si con 
‘biacque di quesia solidarietà, che'anco în fatto 
di elezioni, deve esistere fra Jo persono per 
bene. 

Ecco un asterisco di cronsca che Tolgo da-un 
‘brillante giornn'elto astensionista ; ora che I° 
stonsione è quasi nella, coscienza ‘di tutti, la ri 


produzione mi pare che non guasti. _ 
Il Maestrat® di Viareggio, giuntoci oggi, nel 
suo primo art'cola: JI nosfro_dotere, sostiene;la 
candidati rincips di Carovigno; nel secondo: 
Lav scopa > Brefini, combatto la candidatura del- 
l'on, Giorgiui; nel terzo: Il Comizio di Pi 


sana, perora la causa del principe di Carovieno: 
nel quarto: Chi mai? fa l'apologia dol princ/pe di 
Carovigno; nel quinto: H varo della farlana « Pri 

cipessu ti Carosigno », brucia l'incenso al prin- 


datura dell'on. Colombo Quattrofrati, socio di stu 
dio dei Sandonnini, che poraltro onestamente di 
chiarò dî non prestarst al brutto giuoco; poi si 
parlò, di una candidatura dell'avv, Pier Luigi San- 
doonini, figlio del senatore Claudio, e doputato 
provinciale; e-anche di una candidatura dell'ex 
sindaco, cap. Renedetto Malmusi; che ha tatto lo 
simpatio dei clericali. Ma tali piî desideri paro 
non abbiano attecchito a nulla, se l'on. Menafo- 
glio si piazza ora più energicamente che non ab- 
bia fatto finora. 

Contro. di lui è ‘difficile che sorgano dal cam 
“democratico oppositori, perchè avendo sin dalle 
ollime elezioni il dottor Fabrizi dichiarato di non 
voler più porro la sua candidatora durante il 
collegio uninominale, i nomi che'si buceinano non 
sono-—almeno per ora — che l'espressione molto 
platonica di gruppi isolati : l'avv. (Giacomo Tosi- 
Bellucci, che nelle elezioni del 1892 per pochi 
voti rimaso soccombente di fronte all'attuale pre- 
fetto di Roma, conte Bonasi, e.che fu poi sindaco 
— l'avv. Francesco Dorsari, ox-deputato o consì- 
gliere comunale — il prof. Cesare Pagani, assos- 
sora municipale — tutti di parte democratica — 


tI 


to dai malcontonti 
i affermerà sul nome dell'on. Agnini. 
Per cui si deve ritenere assitarata la rielezione 
éll'on. Menafoglio — @ tanto più sal'Agnini riu- 
scîsse ad enérare in ballottaggio, Si avranno però 
numorosissfmo astensioni. 
Nol Collegio dî Carpi è doputato: vuscento Ale 
fredo Bertesi, fornaio, socialista, riuscito eletto in 
ne supplettiva. contro _l' onor, Camillo 
Fanti, chèvi îto ad essere stato promosso 
maggior genoralo "davetta ripresentarsi agli olet- 
tori. La rielezione del Bertosi-ha_grandi probal 


l'alticna sconfitta, il contegno deplorevole del par- 
tito moderato; nella ultimo elezioni amministra- 
tivo a Carpi, l'avero il gouoralo Fani mancato di 
qualche riguardo a parecchi dei suoi maggiori 
elettori, concorsero a mantonere diviso il campo, 
che sollanto a furia d'unione e di reciproea tol- 
leranza era riuscito a contrastare. vittorioso il 
grosso incesso dei socialisti. Peccato, porchò è 
parimenti a dabitarsi che il Bertesi riesca ad ot- 
tenero tutti.i voti da lui già riscossi nell' ultima 
elezione, in quanto la sva posizione nel capoluogo 
non è ora la miglioro por diverso ragioni. Poral: 
tro è possibilo che la candidatara Fanti. venga 
risollevata; ma per ora nessun sintomo; di ciò, 
chè anzi.i tentativi furono rivolti da altro lato. 

Invero di questi giorai si è molto parlato di 
una candidatura agraria, cho avrebbe posto un 
serio compatitore di fronto al Bortesi — la ca 
didatura del prof. Domizio Carazza, alla. dipen- 
denza della provincia di Pologna. Ma non potendo 
egli rinunziare al posto che occopa, ed opponen- 
dosi alla candidatura l'avv. Dacchelli, «presidente 
di quella Deputazione (1 qualo, interrogato da 
amici, rispose non poter usare pal Cavazza di- 
verso Iraltamento: cho giù usì. per il Forlal) credo 
cho i fautori di talo nome vi abbiano già dovuto 
rinunziare. 

ll generale Antonio Gondolfî, giù deputato del 
carpigiano,.è ora incompatibile, perch ha co- 
mando territoriale; e la candidatura dell'avv. 
Luigi Albinelli, assessoro municipalo in Modena o 
procuratore dello studio Schelazzari, è stata un 
fuoco fatuo, nè poteva, nè doveva esser altri- 

sui. 
el Collegio di Sassuolo il deputato uscente è 

Girolamo Colombo Quattroîrati, socio dello 


lità, perchò il malcontento @ la sfiducia. dell'l- [Am 


TORALE 


foco Io elezioni l'on. Giolitti 6 presentatosi come 
ministeriale, diventò presto crispino, rimase cri- 
spino con Crispi e passò subilo a Di Rudini con 
l'avvento del deputato dî 

su 


‘Sarebbe stato desiderio di molti opporgii. ora 
l'avv. Luîgi Mancini, crispino, uomo di forte e colto 
ingegno 0 una vera capacità amministrativa; ma 
il Mancini rifiuta persino la discussione. | socia» 
listì gli opporranno il cav. avv. Giacomo Ferri, 
pretore, ora sindaco di S, Felice sul Panaro 
© consigliero provincialo; ma senza speranza dì 
Successo. 

‘Qualcuno parla anche” della condidatora del- 
l'avv. vanni Martini, già deputato del collegio 
di Correggio e vinto dall'on. Coltafavi, e del prof. 
Francesco Pullè, radico-socialista: ma sono. dosi- 
deri orio.i. 

— Nel collegio di Mirandola, doputato usconteè 
l'on. Gregorio: Agnini, che manterrà la sua cal 
didatura, pare incontrastata, poicho Giovanni 
bacchi non si ripresenta; l'axv. Domenico Paldini, 
di cui i democratici hanno fatto le cento volte, 
il nome, è incompatibile como presidente. della 
Deputazione provinciale, © l'avv. Italo. Silvestri, 
consigliere: provinciale, sebbone si dichiari socia 
lista non è ‘serilto al partito, o montro da prima 
si ripeteva il suo nomo come dei. più indicati, 
ora pare non debba formare — almetio por 
desso — argomento di discussione. 
Nel collegio di Pavullo deputato vscente è l'av- 
to Carlo Gallini, radicale-dirudiniano. La sua 
elezione sarà incontrastata, a meno che non si 
ripresenti l'avv. Gustavo Rartolini, figlio del fa- 
moso ex-deputato Giovanni, il quale però non po- 
trebbe fare che un nuovo so'emnissimo fiasco. 

-_In conclusione: nella. provincia di Modena la 
situazione, a meno di imprevedibili mutamenti 
d’ultim'ora, appare resterì immutata, e così Mo- 
dena continuerebbe ad essere rappresentata d 
due socialisti (Bertesi 6 Agnini), un crispino (Mo- 
mafoglio), un moderato... ora dirudiniano (Colombo 
Quattroffati) è un radicale. ora diradiniano 


DI 
Provincia di Roma 

CIVITAVECCHIA, 7, ore 2,20 pom. — Qui sî 
presentano due candidati ” ministeriali: il‘ prof. 
Calisso ed il cav. Sili. I socialisti hanno piocla- 
mata la candidatura dell'avv. Erio Marabini. 
ALBANO LAZIALE, 7, oro £ pom. — E' qui 
iunto stamano col primo treno da Roma il nosiro 
leputato on. Aguglia. Erano a riceverlo sÎln sta- 
zione il sindaco di Albano, quello di Genzano e f 
rappresentanti dolla città. Egli si è recato in don: 
zano, ove è stato accolto festosamente. Oggi ha 
tenuto un discorso elettorale. Come ci [è dato 
prevedere, la riolezione dell’on. Aguglia è cert 
essendosi ‘în questi tempi aumentata fa falange 
dei suoi eletto hò molti, che. nelle passato 
elezioni erano suoi accaniti avversari, ora sono 
divenuti i suoî più ferventi sostenitori. 

tì partito repubblicano porta il pubblicista Ono- 
rato Moreu, e il partito socialista il nome del Po- 
drecca. Del resto l'imminente lotta non si prevedo 
affatto vivaco, salvo se all'ultima ora non entra 
in lizza qualche patrizio romano, come si va vo- 
ciferando. 
A Velletri sembra.che l'on. MonoUt Garibaldi 
non intenda più ripresentarsi a quegli elettori, es 
sendo fermo ritirarsi dalla vita pubblica. Si parla 
della candidatara dol comm. Frascara e dell'avv, 
Darbotta, 
A Frosinone 
lo candidature 
Silvagni. 


Par i siro di Ellona sono sorto 
ell'on, Vienna e del cav. Umberto 


Nell'Umbria 
POGGIO MIRTETO, 7, ore $ p. — Un 
blea numerosa di ‘lettori. prociau 
ioranza la candidatura dell'on. 
nel_calfegio di Poggio Mirteto. 

cha di Palermo 
PALERMO, 7, oro 4,30 p. — Oggi nel teatro 
Umberto, gromito di elettori del W'collogio venno 
roclamata ln candidatura doll’on. Paternostro. 
rosiedova il daca Della Verdura: Parlarono il 
prof. Pipitone, l'avv. Palmeri o il sonatore Guar- 
nori. Una dimostrazione si recò a casa del'onor. 
Paternostro.. 
) socialisti hanno proclamato Jo loro candida» 
ture. Nel primo collegio porno, il falegnamo 
Lombardo; nol secondo il dottor Nicola Barbato 


panda 
Giovanni 


rio collegio: 

Palizzolo; al terzo. Di Trabia; a Monzealo Mirto 

Seggio; a Partinico il prof. Orlando; a Corleone 

il marchese Maurigi; a” Prizzi il duca Camastra 

conlto Fin:echiaro Aprile; a Termini i 

Sanfilippo: a Petralia Sottana l'on. Pottino; a Cor 
a Coccamo Di Rudini. 


a ti e: I . 
Appunti e polemiche 
SIZE 

NO, 6. — Deputato uscente qui è l'o. 
Lodovico Fusco, e nel vicino collegio di Pescina, 
l'avv. Angelo Muratori, cioè due degli uomini det 
l'opposizione più salda 0 più battagliora. Così contro 
di essi st acuiscono le armi elettorali ministeriali 
Si è cominciato col traslocare. talegraficamente il 
sottoprofotto cav. Carrucino; poi il nuovo sotto. 
prefetto venuto qui, ha mandato a chiamaro i sin 
daci dell'uno e dell'altro collegio ad audiendum 
verbum, e ha cercato d'influenzarli con. promesse 


AVEZ 


cipa di Carovigno; nel sesto: Un nuovo gionale, 


studio Sandonnini, che eletto la prima volta quando 


© minacceio. 


ABBONA. 
er] 
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DM 


ENTO 


Crodette anzî cho si burlasso di luî, © 
disse: 


LE, MIITTO 


Romanzo drameralico inedito. di ENRICO NEROUL 


Progrieiì Tlte. dela Tribuna 


Riproduzione biterdetta 


Por quale erano saliti? 
Egli montò ll 
ini della scala a sinistra. i 
Sali fino al quarto piatio, fermandosi ad ogni 
lo per gettare un'occhiata nei lunghi corridoi. 
Erago vi 

Evidentetti 

Avrebbe. dovuto, salire quell'altra. 

Sali questa così rapidamente come }a prima, ri 
Lando Îì suo maneggio di ispezione... ma non vida 
ullà + 


i pi 


dl giudico. 
Na l'interrogatorio 
Forse ul'ota, tul 
Wrobabilmi 

Itfaverserebbero di nuovo il cortile. 
Si. ora così. EBli a 

‘Giorgio passeggiò a 
Veni valo la porta 


sf 


Fila. non più» 


gi pri, ma coloro aî quali 


i varco non erang'nò il suo povero padre, nò la guardia 


he lo accompagnava. 
‘Score un'ora, poi-d 
'Cominciava a 
vio, ed il sucllo coalinuasa a passeggiare 
‘Nell'immgnso. 

ira; non si udjva.il più 3 
Tuttosciò pareva disperatamente triste, vuoto... 
A un cerlo momento — il grando ordlogio del 
veva suonato lè otto — 
norme mazzo di chiavi in mano, 

Si an no Tai LES Tese È Giorgio, DR 
-ìl fanciullo lo guiardò @ foco alcuni sogni 
ano per il cusiodo alcun siguiialo. 


poi tro. 


mente, cosi ‘a caso, a duo a duo, fgrà- 


ino padro era giù epttato senza dubbio nel gabinetto 
on doveva durare molto tempo. 
nie percorrerebbero la medesima strada © 


Egli aspetterebbe... e quindi lo vedrebbe, 


Îa notte, non passava più nes. 


ificio hoo c'era più alcun lume alle fino- 


sgomparvè un custode, con un 


non ave: 


= Anditmo. 
so no c'è laggii.. nel depo: 
vagabondi, dova sarai alloggi 
Melterlo în prigione luit. 
ghe vi fosse suo padre? 


lato come- ui 


è tompo di andarsono ragazzastio.» Via 
una piccola cella per ì 


sosì lo gambo in spalla, scappò via, 
iò a camminare senza sapere dovo 


TTORALE 


r=rtoss 


con voce aspra | le toro mog 
niro allegramente. la. serata 


buono». uno. sventurato: se 
passar 


n principe. 


toro cariche di gioielli, sospettassero che mentre 
essi si preparavano, dopo aver pranzato benissimo a fi- 


certo, un disgraziato fanciullo, un orfano infolico- ma 


loro accanto con lo stomaco vuoto, pallido, spa- 
rato, senza tello e senza pane. 
Ed egli, sempre macchinalmente, percorreva le vie, 
sitava pei grandi Boulevard ingombri di gente che 
passeggiava; poi ritornava sui 


Per daro miglior agio ai nostri lettori di segutro la prossima lotta elettorali 
BUNA» (soì pagine) dia oggi alla fine di marzo per 


TORALE STRACRDINARIO alla « T 


Dunque, Giorgi 


tento a mangiare; 
una espressione di 


in un teatro o în un con- 


za padre. e senza madro. 


pezzo di pam 

Su quello di 

sua parte di past 
Îì cana non dom 


uoî ; passi , senza avve- 


E-menire si avvicinava, osservò che quell'uomo era in- 


chò pochissimo osser 
Il fanciullo teneva 
como 

Suo padrone, aspettando impazientemente la 


apriamo un ABBONA! 


Jonsò a_ sedersi. 


molto stanco, 


Pan di zucchero compreso, 


— Aiuto? 


ed i suoi occhi dilafati avevano tale | — Si — disse Giorgio con un cenno del capo; 
destderio, che Pan di Zucchero, bon- | Pan di zucchero fece un gesto di. meratigi 

ore di sua natura, ne fu colpito. | —1— Solo... sul'lastrico... alla tua età*... 

occhi ostinatamento fissi su quel — Sì. = rispose il fanciullo con un 1a9vo cenno dé 


cane affamato tiene fisso lo sguardo 


Giorgi 


onda — ha detto non so più chi — | mento, 


che cosa ?.. che cosa farai... S 
jo si lasciò cadero lo braccia fn atto di scoraggia: 


re un roco sospiro esalato dal suo scarna 


menti 


la nolte era scura. dersone, rifacova la strada giò percorsa, senza del resto | aspetta. petto fece trasalire il suo compagno di panca. — 
Aceto ino le eovere. Glorglo;-il quale-una aveva |. darai conto del suo cammisa.inconsclente e continuo. fommeno Giorgio domandava; ma il sno sguardo era | — Corpo di mille tuoni - esclamò; — corpo di milfa 
‘mavigiato nulla dal giorno precedente, , ai forti La fatica cominciava nondimeno a irrigidiro lo suo | cosi eloquente, cosi supplichevole che per ia seconda | tuoni... Piccolo. grande così., — soggiunse stendendo le 
stiracchiamenti del suo stomaco, che ayeva famo. gambe di fancialio dodicenne. volta Pan di Zucchero no fu commosso. mano — o già infolicola — © </ “ 
fanero | ‘’Alicelinalmente, corcò attorno a sè, come fa ta bestia | “ Gli stiracchinmenti di stomaco crescevano, accompa- | | Si vòltò dolcemente verso. Giorgio; e con quella voce — Sì.. molto in'elice lu. = disse Giorgio a gesti- molta 
che odora dove trovare di che cibarsi. gnati da barbagli che facevano danzare davanti ai suoi | asciuita e a scatti che già gli abbiamo udito, con frasi Înfolice 1... 
Vido botteghe splendidamente illuminate, one af occhi come-miriadi di scintille. _ telegrafiche scandite in monosillabi, chiese : — Sai. dove... andar.. dormire?... — 
faccendata che andavano @ venivano parlando dei loro L'aria aperla ed il_moto d'avavano anche ‘un po' ub- — Hai fame... piccino — Now: = risposo Giorgio crollando il capo - e nuove 
nari. Si fermò per un istante davanti ad un panettiere | briacato, accrescondo lo stato febbricitante e lo squilibrio | Il ragazzo foco un cenno affermativo col capo, lagrimo vennero ad oftuscargli gli occhi. È 
icomin- | nolla mostra del quale orano accumulati, provocanti, doi | dol suo debalo organismoy — Prendi... per tn.. = disso allora, tagliando in duo #l | - — Non piangero.. Ragazzo... cho. piango... è bruttò!s» 
nulla... | bei pani dorati come quelli che aveva comperato due da pi = R resto del suo pane 6 dandone la maggior parte al suo | fa male!... Non dormirai.. sotto ai ponti. ALI zute 
giorni prima por la festa di sua madre... poi davanti ad Tutto ad un tratto, allo svolto di una via oscura, îla- | invitato. a È chero ha una soffitta... piccola... ma grando abbastanza 
un pizzicagnolo nella vetina del quale erano in mostra | minàta a mala pena da pochi pallidi e -radi lumi a gaz, Questi so lo rocb în fretta alla bocca o lo addentò | per duo... Dormirni con mO»" Giorgio, che lo lascavi 
succulenti lerrine di pasticcio ed enormi salsi vide sorgere davanti a sè un grande edificio tutto in | forlosamente. — E tostando le piccole braccia di Giorgio, che lo lasciava 
Ma per comperar questa roba ci voleva denaro, ferro o mattoni, scoloriti dal tempo. È mentro Pan di Zucchero tutto contento lo guardava | faro, indovinando ch'era un amico : È = 
Ed i cinquanta franchi che la buona signora aveva gua- Istintivamente si formò. mangiare, levando gli occhî lo ringraziò con un sorriso. — Debole... delicato... bisogno di mangiare». mangiar 
dignato per lui, cantando in sua voce, lì aveta lasci Aveva veduto una panca, © su quella panca — preci — Giovane... senza gonitori ? — molto.. per diventar grande... forte | “= = 
sul tavolo, nel cassettone, ed iguorava che fino ave samonto quella davanti alla quale duo giorni prima era | Ml ragazzo foce di bel nuovo di si col capo. ndo dalla tasca dol gilet gli ultimi seì soldi che 
fatto, caduto il cavallo imbizzarrito della vettura dove stavano Quesia pantomima colpi Pan di zuccliero. gli restavano : È Ù 
Aveva, è vero, indos'o, ben nascosto in fondo alla fo- | Giovanna e l'istitutrice — seduto un uomo che nddeo- | —— Non.sei ciarione... tu... mono ancora di me... ° — Denaro... non ne ho più molto., pagato propriet 
apriva | dera della tasca del gufef'la bella monetina di venti soldi | tava un pezzo di pane, 9 Giorgio lo guard 6 duo lagrime gli bagnarono lo el. { rio.. ma abbastanza per to.» perché. niente pi) femò Lu 
bianchssima, che” così graziosamente gli aseva daio Gio- | — L'uomo era il nostro amico Pan di Zucchero il qualo, | pia, scendendo sul resto del pano cho diminuiva a visia |“ « Vienît,. del brodo caldo. ai Pidi Ragnati — 
vansa Keraniot, guarito completamente dalla lussazione, era tornato al | d'occhio. > “ n È siccome il povero piccino lo guardava con gli occh' 
Ma nol suo abbattimento morale 6 fisico nom: ci-pensi, | suo lavoro dì facchino, ed aspettava l'ora della fatica, Il ricordo di sua madre assassinata... di suo padre in | spalancati, come chi non arriva a capire: 


È si rimiso a camminato senza meta 


dolorosamento che aveva fama, 
od all 

iolentemente. colpi 

inoa,, ch'esse. res 


morto, 
Palazzo 


sssoro di nulla,;: senza che tatti quogli 
l'aspetto, i quali uscivano dalle'trattori 


77 | Sactudiao localo, I carabinieri molto imprudantomente ed ” rinomato. 'acht. 


Soltanto: la vita animale sussisteva ficendogli sentire 
tà: intellettuali, il' suo cer- 
Spesa... annfeniate nolla sua povera testa malata. 


II suo ‘passo automatico ‘lo portò. cosi -a- traverso Ja 
pitt immense, senza che i viandanti indileronti si accor- 


dozinando tranquillamente. 
Cortamento egli avrebbe pi 


‘© senza pensiero. 


ganascie. 
ito, l'atroa ora" 
lavano. comb 50- 


franchi, 


di casa di un mei 


fitto, 


uomini, cosi fe 
ie con al braccio 


una pietanza migliore di quella cha mangiava a quattro 


Si-ricorderanno i lettori tho-un ortolano gli aveva re 
gniato duo giorni prima duo bello moneto da. cinque 


Ma Pan di Zucchero era debitora.va 


Lo aveva pagato. ed: coco perchè il borsellino dol-po- 
vero diavolo era così miserameate forgitu. 


prigione, si era ria”acciata alla sua mente per un istante 


— Non conosci i Piedi Bagnati® 


otato. permettersi il lusso di | intorpidita, — No. 
— Diangt? — Traitoria., mercato. 
— Si, - foco Giorg'o con un cono det capo: {- g 0à non balla. ma buona.- Là 24ppa riscalda, 4 
— Perchè non parlì? - chiese Pan di. zacchero, irritato E prondendolò sulsomiente per mano s'avviò verso 
da questa pantomima perpetua. ponte Sant'Eustachio, #Btompagnato dal faticiullo che te 
Non 6 dilficito dire .. s....0 no.» seguiva fiducio: 


gnificavi 


iorgio si recò la mano allé labbra. © il suo gesto sî- 


— Vorroîa. ma, abimb!.., non posso. 
Quantonquo passabilmentò otteso, dopo la disgrazia oe- 


* cilind'binza ha sppreso con virisitmo tineresciimenio "ia -bsshio GidAitico asi scuòlo ua veni Wpemwceni 


aveva 
Giorgi 


Era soltanto riconoscenza per di realo. servizio the gf 


reso, costui, diridendo il suo pane con lai? 
io non se ne rendeva conto esattamente, 


Ferò chie moltissimi hanno risposto come el.con- 
dicendo cioè 
i nomina a 


viniva allo pressioni delle autorità, 
‘he avrebbero restitaîto îl decreto 
Siodaci piuttostochè sottostarri ; ma 
di saggio dei metodi che nsa il governo per la- 
aciar passare la volontà del parce. 

Come sapete, contro l'on. Fusco, ad Avezzano, 
îai opporrà il barone Coletti; e contro l'on. Mura 
torì, a Pescina, ei è scelto il: duca Marino ‘Tor- 
Jonia. 

Qui, con un ori diocio, «si va ripetendo 
cho l'on. martheso Di Rudinì, per dar Ja coscia a 
due deputati d'opposizione, bn voluto metter le 
‘mani su due soci del circolo dolla Caccia. Ma riu- 


sir? 
Fra il diro 6 Il farol. 

ATESSA, 7, ore 9 ant.— Malgrado tutte To as- 
sictrazioni gio non si farebbero ulteriori sciogli» 
menti di municipi, oggi è annunziato che il Muni- 
dipio di Archi diquesto collegio Atessa sarà sciolto, 
‘nominani mmissario regio un noto partigiano 
dell'on. Giampietro 
DI commissario 
‘sesso del Municipio. 

TI profetto chiama ad uno ad unoi deputati della 
Gjtovincia o con lusinghe o minaccie tenta d'indurli 
4 favorire la candidatura Giampietro. 

Continuano le violenze. Tersera a Tornareccio il 
Jarmacista Paglione, nvvereàrio del Giampiotro, u- 
scendo, venne aggredito o pugnalato. Mentre il Pa- 
‘glione, forit» cadeva, da un aggressore partiva una 
zevolverata che vesiso il feritore. Le vio'enze sono 
‘tutte dovuto all'imperizia. del prefetto che, 

di tutelare la sicorezza, sì occupa di elezioni. 
Un'adunanza 
ssociaz. monarchica 


recherà domanì a. prendor pos 


prece 


lì Catanta 


seociaziono monarchica Umberto I. Ta seduta 
riuscì numorosa e tempestosa. Il presidento riferi 
al Consiglio direttivo. dell'Associazione di avere 
deliberato di Sostenere la candidatora DI San Giu: 
iano nol primo collogio o del- comin. Sapuppo nel 
Stcondo. 
Apertasi la discussione su quest'ultima candida 
dura, il socio ary. Galriello Carnazza disse l'Anso. 
scinziono non dover sostenere chi si dichiarò repub- 
Blicano mazziniano ed ora si presenta candidato 
di quol ministero che’ l'Assotiaziono ha sempre 
combattuto. Gli risposero { soci avv. Lieciandello © 
sountoro Camazza Amari difendendo il deliberato 
“del Consigiio direttivo: Alcuni soci presentarono un 
ordino del giorno con cui. gi propugna la candida» 
tura dell'on. Di San Giuliaziò 0 si sospendo qual 
siasi docisiono nel sacondo collegio. Continuando la 
{ discussiona vivissima il presidonta,. prima dell'ordine 
del giorno sospensivo, saftoposa all'assemblea il do- 
liberato del Consiglio direttivo ; allora i soci di 
denti uscirono dalla sala. Quindi l'assomblea deli- 
berò di sostenere Di San Giuliano e Sapuppo. 
Deputati cho al ritirano 
L'on. Cadolini serivo una lettera al suoi alettori 
del colaio di Camlmaggiore nella qual atnonzia 
cho dato lo prescnti cofdizion dalle pazti politiche 
non gli è consentito di ripresentarsi candidato nello 
prossimo elezioni. 
+° Nol congodarai, dal suol elettori, afferma che 
egli cooperò como presidento: della Giunta del bi- 
Jancio e con l'on. Sonnino ad ottenero il pareggio 
del bilancfo. @ Arduo 0 ingrato fu Îl compito no- 
stro — scrive — ma ora so ne raccolgono i frutti 
salutari. » 
Quanto alla politica africana dichiara ch'egli fa 
ed è partigiano. di una, politica. di raccoglimento. 


X 

Anche gli onorevoli Carenzi e Adamoli, deputato 
il primo del collegio: di Voltri, l'altro dol collegio 
di Gavirate, scrivono. ni Joro lettori .anuunziando 
che non si riprosentano candidati. 

Lon. Adamoli dice: 

Qsatunquo ponano essere atito è comunque giudicate 
1o mio opinioni © la mia cendotta, quasto {o so, che non 
soal, assolutamente, o opinioni o comdelta  farono "infvr- 
mondi a fini sen che nobili @ puri. Della patria ho sem 

’ato, come ho od avrò fio che lo viva, sltimimo il 

rincipstomato. Bo sempre corsata, 

o oecamoni, di Imnblearo l'animo 

'ospitarmi quella: Non altro stento mi 

smosne o mi guldò. Non altrò devra_avér di talta il po- 

pelo Italiano, me nei vogliamo che l'evrenite. del paese 
Aia degno del glorioso passato. 

"Vani anal di vita pelulica, wntapro trascorsi in amiche 
xalo corrispondenza di sentiesti” © di sperenza sia 
ciato della maggioranza o della opposizione nella Cana 
venti anni di ancora devozione sì principit. Nborall, Jo 
noîna dei quali, a mia Sasaputa, Sul la prima volta Invisto 
a/Montecilorio; fibanco l'ora angosciona della sventura, 
luranto la quale, non pochi lex nostri contarranai mi cen 
fortarano della foro parola, convinti. che un” roveneto di 
fortuaa, nola coloala lonlana, nen poteva avere indebo 
dita Ia ‘@ompagina dallo Stato: tutto il ricordo detta 

patrimonio troppo caro a lroppo p 
Î dovere come me, perchè lo | 
mal sredero 9 sparare di minbitatmi vorso È coni 
Ad casi mi lega una riconoscenza. che sàrà 
ialo indelebile. 
Notizie spicciole 

RAVENZA, 6. — ($) È fà unsito il maoifesto 
Costato repubbilcono. 1 candidati proctamati sono suol 
fndicatii eri: l'ing. Do: Andrela di Mitano, @ JI Yraiti 

1 manifesto continne l'annuacio di una conferansa, per 
gropapanda (ie) eh Îl Do Andreis farà qui domenici 
Prosima nel tcatro Filodremmatico, 


TARANTO, 7, ore 8 ant, — Jori asta la: Giunta mie 
micipaio non vssimio d'accordo cal sindaco Damasco, fan: 
Zoro della condidatura Magnaghi, ramognò lo proprio-die 


suiogoni. 0) Ja cittadinanza favorevole all'on 
D'Ayala piaudi jon» della Giunte. prep: 
imponrati tenzione all'arrivo del suo 


SAN NICANDRO GARGANICO, 5, — Il 

Lingo son al presonta candidato in ques 
MARIGLIANO, 9,; ore 7,59 pom. 

giunto feraora allo 6, è fu rieeroto, 

Si elotiori esa «duo ‘nta, ona lO 

‘di Marigi 

‘i Sonvitaglinno, del 

0: fl popolo reeani 

percorso la città gridando: Vira Afon' 

Da eusa Nicotera l'on. Mootagna ri 


— L'on, Monta 


preetatance di 
‘ano "© Selselano, di 
nodameato Arienzo 


‘Acerra, 


Ta pupo arspio di nero prato 
agontabea dimentrazione, Ta protesta pi elog 
contro | soprusi © le preazioni del go scs; ; 
NOVARA 6, — Quale giorn 
caudidatura dell'on, Artoleo ad Oleggio. 


tanza” prov 
i di ogni i fecero 
la dimostrazione, andandogii in 
ometti dalla città, 
ore 4,15 pom. — Là questura lo: 
ato Ja conferenza etottoralo che 
vava tenero al polileama Duca di Genono chin- 
mava gl'impresari del teatro dichiarandoli responsabili 
dégli eventuali disordiaî, Totimoriti gl'impresarii. rifiuta» 
zono ÎI testr la conferenza non ebbe 
obbllca 


della Camera 
namerosi citt 


giro per il mondo 


o burocratiche. 
I lettori non ignorano che è dalla Francia che 
venuto l'esempio di molte nostte compli 
zioni amministrative. 
mo” quindi alle fonti 
iono- dello. osposizioni, recentemente 
istituita in Francia, Jrm esaminato diversi progetti, 
fra i quali figura una ricostruzione del palazzo delle 
Tuileries. 
Ora la Commissione ha fatto unastrana scoperta: 
‘ha saputo. che quattro funzionari dello Stato gono 
“aticora incaricati della conservazione e della sorve 
glianza del palazzo delle Tuileries, distrutto più che 
un quarto di-secolo fa, 
Nell annuario infatti, sot! 
“vazione o mantenimento degli edifici civili o pa- 
Iazzi nazionali » quei -quatiro fu portano 
ufficialmente i titoli di ispettore goneralo incari- 
cato delle funzioni di aconomo, di architetto, di 
viceeconomo e di aggiunto conservatore del’ pa 
Jazzo dello ‘luileries. 
Quando: quei funzionari: si riuniscono a consiglio 
i sotto la presidenza dell’ispottoro generalo cho © 
aula anche la carica 0 lo. stipendio di cconome 


Ja rubrica. 


cessi‘non fanno altro, nè possono fare altro, che 
speso dello Stato 


iTpito nella tettera dell'on. 
Di Rudini agli clottori, italiani, badiimmo! che non 
si creda svizierì o francesi. 

Ed è questa: 


fica ci ha 


to dai 400 al 500 milioni. » 
ontomente sì tratta di una. picela differenza. 
Noi paosi meridionali, ni quali anche appartieno 
Fon. Di Mudinì, usa appunto contare a quel modo, 
Si dice,sper esempio, di un proprietario: « Potrà 
avero un cento. duegrmbimila ducati » como se cen- 
tomila ducati di’ più non costituiscono ima fortuna 
per sè stessa. Allo stesso modo como si dios: Tre 
© Quattro sold 
ta in uno Stato cento milioni in più o în meno 

costitoissono una differenza non trascurabile, mi 
pare. Ma ciò non impedisco al presidente del Con - 
siglio di affermare: 

@ Dai 400 ni 500 milioni » 
cinque soldi. 

Nemmeno trattandosi di 100 milioni fn più 0 in 
meno si può esigere un po' di precisione? 

Epperà, faccia bene i Conti, ‘onor. Di Rudi, @ 
rettifichi. 


pè dai quattro aî 


x 

Un giornale di Londra ha pubblicato questo av. 
viso: « Un pari eolibatario è pronto ad assistere a 
pranzi mediante il compenso di lire 181,25; a ma- 
trimoni e ad esequie per lire 52,50; a balli per 
li 50. Iregali di nozze, corone, oco. e 

zi da convenirsi. Rivolgere lo domando a 
ford X... » 
come si: vele; nn pari d'Inghilterra che si 
affitta como una vettura o come una sedifi & 


Questo sistema, molto décoroso por 1o famiglie 
che tengono allo apparenze, non so se sia molto 
divulgato all'estero; ignoro so qual lord X sin un 
innovatore o uno del solifi; ma è certo che non 
bisognerebbe Jusciario cadere così come ln sem- 
plice asterisco di cronaca. 

tema, oltre a essoro semplico, è anche lo. 
gico. Si adorano di fiori © di piante le salo dei 
palazzi dote si dà una festa; si assoldano per l'oc- 
casione nuovi camerieri si quali si fa indoseare la 
livren della casa ; si ricorro a molte cose iu pre- 
stito pre accresce lo splendore della’ casa o dare 
l'illusiona di un lusto; maggiore 

E' dunquo nataralo che si affiti jl- personaggio 
iastre, aucho perchè i giornali segliono nell cro- 
nache faro la lista dello porsono più noteroli. 

To non vorrei mancare di riguardo a molti alti 
funzionari, o molti rappresentanti della nazione; 
ma non si potrebbero affittaro anch'essi? 

So non altro, servirebbero a qualche com 


X 

Lo felfeîtà © 1o infelicità della vit 

A Torino si è suicidato ‘con un. colpo di rivol- 
tella un giovanotto, scrivendo sulla sua camicia ina- 
midata con nn lapis: Muoio felice. 

A Palermo ha vinto una quaderna di 65 mila 
firo una er-gonrdin di pubblica sicurezza In quale 
è mezza impazzita pel dolore porchò è useita tutta 
In ‘efoquina, meatro Jui non ha puntato cho salla 


quaderna!. 
ti x 
In tribunale. 
Un avvodato va per lo lunghe, 
11 presidonto: — Concluda; dica ciò che chiede. 
L'avvocato impassibile: — Concludo e chiedo 
che il tribunalo mi ascolti como è suo dovere! 


E continua. 
Dl prosidente non fiata più! 


Richel. 


——r___—__@ 
Un altro Consiglio comunale turcofilo 


GIRGENTI, 3. ella “eoduta del Consigli 
comunale tenutasi oggi il consigliere avt, Leonard 
propose il segnento ordino del giorno 

« Il Consiglio, inviando un saluto alla Grecia 
agli insorti di Candia, fa voti che la legittima aspi 
razione di un popolo di disporre liberamente 
propri destini possa essere conseguita ». 

Cos incredilile, ma partroppo vera, îl Consiglio 
lo raspinso con quattordici voti contrari od otto far 
vorevoli, solto lo spacieso pretesto che i consigli 
comunali dobbonsi occupare di amministrazione, e 
quel voto sarebbe stato un atto di politica; ma in 
sostanga pel timore, apertamento manifestato da 
Alconi consiglieri, cho quel voto avrebbo potuto di-| 
spiaceto alle autorità governative e provocare ni 
temono Jo scioglimento del Consiglio. 

Lascio.i commenti a voi, so crederoto di farne;] 
mi limito a protestare in nome della città contro) 
il contegno tenuto dalla sua rapprosentanza che h 
mostrato di avere un concetto assai moschino dello 
funzioni eui è chiamato ad esercitare il Consigli 
malo. 

Donuntio all'opinione pubblica d'Italté 1 nomi di 
coloro cho votarono contro: 

0 avv. Giuseppe — 8. 

Benedetto — 4. € 


Innocenzo 
Fagenio 


i, Ponfîllo avv. Angolo — 8. Doluta ave. Fransenco 
flo Avr. Antanio — 4. Giambertoai moreh. Tgna 
Gianmarso ave, Salvatore — 6. Leonardi avv 
Salvatore — 7. Lo Presti ing. Eogesio — S. Selafsal 


Fanara comm, Pa 


CATRZI 


Corriere giudiziario 


Qu ore 11 ant. — (De Luonardo), 

è nanzi alla Corto d'Asaieo di Susta 

cop smo ccatre | deteni 

tetmbre 4806 oratero dal rociusorio di Nisidi 

enrear ricovero nello nostro contrade e uce 
Maramaro, 


nico da Plsaquiso, 
Carlo da S. Marghorita a Ballee 
rentino, Pesota Zaffirano da Girgenti 
da Monte Iercole, Fabotta_ Gio 


o a Porricono responsa: 
brigadiero Maramaro, 


ato Grasso e Parricona a eloque 


a coltulare, Polonza ad ua anno di 
lella pena che deva seantare per. realt 
Altri setto a dus anni di segregazione 
LES 


to, Altora î De 


S he nol diverbio aveva agualazia la 
La Soi pltino pubbli ua resseonto 

tettone di loguiaro è difumare Di Do Bad il quale 
fra casa destorà tterotso to 

sendo ‘oto che feta della 


patato. Votroni. 


La parte civilo sarà rappremotata dall'avv. Mario Ma- 

ino di Nepoli e dal cav. Giovanai Soldi del foro lo 

VÌ manderò 1 resoconto de dibattianto 
CO 


LA RIBELLIONE DI VALLEGORSA 
FROSINONE lnnanzi sl nostro tribunali 
prosieduto di si è discuma una cansa 
Jo par il na Mitoli: dello Lopu 
tazioni appariva grav di oltraggi è 
ribeltiona ni reali carabiniori, commemi: da pan ventina 
di persone pel comuno di Vallecorsa 
La notio della Bata varli groppi di giovanotti qu 
tutti minoreaoi suonavano è erslarano. secando la 0% 
‘muttudino localé. I carabialeri molto mprudentemente ed 


tall n 
SI focoro vari! arresti @ per duo inesi tutla Y. 
è stata in agitazione o costernazione grandissima. 
Ora, fra l'aspettativa più fobbeile, sì, d dissuusa la onu 


l'avr. Diloogisi, tatti gli altri dall'avrocato. Cesare Bra 
gaglia. 

Mercò 51 tatto del presidente, mirabilmente coadiuvato 

alare del To Cinmarra, la gravissima accusa è 

store poco più cha una raguszata, ed_il tribu 


nale, dopo le anmisoroli difeso degli avvocatt Dragaglia 
è Delongis, ha condannato esa generale soddisfazione gl 
imputati a miti pen varianti dal venti al vonticioqu 


gioral di roclasione. 


es da, 
IL PROCESSO DI BOLOGNA 
noto ore 8,35 pom. — lersera davaoti al gia» 
dico avv. Daltistella si nominò a curatoro "definitivo del 
fallimento Foschi il prof, Deasti. 
Il processo degli scandali sì discaterà innanzi a questo 
tribunalo entro îl mese d'aprile, 


SPORT 


LE CORSE DI OGGI A PISA 
(Nostri teler. partic.) 

PISA, 7, ore 6.20 pom. — (Baracca). 
luogo sui prati di San Rossore la riuni 
di cors piano e corsa di siepi 

1 concorso è stato numeroso; Molta velture, ma pocht 
equipaggi. 

Ecco il risaltato dello corso: 

Prima cora — Premio del Jokey Club — 


Lito 1009 datà dal Jokay Club per cavalli interi o ca- 
valle di 4 anal sd oltre nati fa Ttalta — Sullo cotrato 
lire sa matri 1400, 

Sono Mosgu Volta, Lady Fret, 
razza di Careaigaano Sam dì E Gallina, Got 


doni; di T. Rook 
di T. Rook jonlo 
Giunge primo Monprana, seonda Varwsa, terzo Goldoni. 
Seconda corsa — Pimemio di Bocca d' Arno 
Liro 4000 per puladri nati in Halia net 1804 cho nen 
alblano mal viato, Sallo entrata liro 200 al seconda. Di 
stanza metri 1 
Sono incerti: AMY boy, razza Volta, Soronet, razza 
Casilina, Agrtpento, dî Bordoanro, Sbrigati, di G. Rook, 
di Fiori di Serromaozzana, Melrose, di E. 


lor, Varesa, di G. Sisesi, Mongrana, 


Dudrinano, ae di Caradgono, QuuMonso, ds 
Feat, 

Vengono riati: Rien, Melrose è Tora. 

Gletgo grino” Dudrinao, soste. Grigi, e. Va 
My boy. # % k 

Terra coma — Premio di Pinm — Livo 2300 
alle quat ro 700 nl prod, pe palle interi op 
fndro d'ogni passo mati nl 193 = Dita me 1450, 

Sono inseriti: Druallo, vasta di Cormignano, 00 
Lost, tasca Canin, ro di sit Rbotand, Chan, 
dI DE Fiori di Serrdmentata, Aftdano Salta ‘Giaes dì 
TT. ook nine. 

‘lange primo itira; mondo Driatta, teca 008 Le. 
Quarta corta — Premio del Gambo — Li 
4500 per cavalli dl 3° sal ed ott, dl'egni” pas. "© 
non aliiazo mai vinto ua prio di ir 5000, Salle 

tento ivo 360 al seconda. danza tot 1700, 
Toner Moepulo, ran Volta Welon i, Cacaco, 
Gunellanso, i ne Fetion, Adelto, del tv. Martagio 
di Genie, Pera ove, 4 Co itato: 
Giano, di T. Rotk 
razza di Cardigan, Febo, rame di 


Giunge peimg Walton, 
rando 

Quinta corsa — Promo di Coltano — Liv 
1000 per cavalli di 4 anni ed oltro d'ogni panso, Salle 
entrato lies 300 al secondo, Distanza metti 2500, 


secondo. Gianna, ferso No- 


Sono Inserltli: VirdiWio, di Bordonaro, Cassio, di Am 
'gpionì, Meleagre, di T. Rook Junior. 

Giungo prio Virdilto, sscondo Meleogre, 

Nessun incidente. 


etc 
STRASCICHI DEL < MATCH » 
SCHERMISTICO 

PARIGI, 7, ore 5,20 pom. — Stamane, mentre 

Pini attraversava lo sale del Figaro, il noto amatenr 

Thommegenx lo ingiuriò grossolana. 
mento ondo averno nn duello, Il Pini per rispet 
taro la casa che lo ospiiava-non .gli .inllisso suna 
[dorrezione, ma To agcontenterà iuriandogi 1 te: 
istimoni. 

La causa della provocazione di Thommegsux è 
fl fatto cho venerdi scorso il Pini Jo respinso_ mi 
lamento la sora dol match al Cirque d' 

Pini inviò i testimoni Brestmayor o Montefiore, 
4 quali però non poterono ancora troraro i tot 

hommogeus. 
" questi una spec 
cellento tiratore. 

Un altro incidente, 1’ alterco cioè tra Lafonreado 
@ Scalisi non avrà seguito, grazio all' intervento di 
‘comuni amici 


di atlota, corpulonto, ev 


Ai denutriti, consigliamo il Pitiecor. 


CRONACA DI ROM 


LE ELEZIONI A ROMA 

Net II collegio 
Come annonciammo, prima che’ al coloni 
[Gattorno, la candidatura al IT collogio ven 
ferta al nostro amico prof. Ettore Ferrari, il q{ 
risposo con la seguento lettera : 


putbiisana del L 
estimaziono. eh 


manpre 


Vogl 


dato tatti 
ocialista, per procs 
sandidaturo ai collegi 


Tersora ci sono riuniti al 
gli clottori iscritti al partito 
dero alla proclamazione de 
di Roma. 

Si stabi 
lantara; nel IL Emana 
III Luigi Galleasi, an 


di portare: Nel 1 collegio Gabi 
lo Branconi, ferrov 
al domicilio coat 


ragioni politiche; nel IV Luigi Mongini, commos 
@ nel V Ettore Tartaglia, carretti 

Rinniani etetto 

a cinquanta individoi, appartà» 
nenti all'Unione elettoralo socialista si tono riuniti 
in vi Marmorata, avendo trovato chinso il locale 
della Filodrammatica Cossa, per nominare i singoli 
Comitati. elettorali. 
— Allo4in via Petrarca, nella sede della C 

rativa salciaroli si sono adi 


Î elettori dei partiti estr 
a-protesta dell'avv 
rono apphauditi l'avv, Saverio M dot 


toto Tolomei © l'anarchico Giuseppe Molinelli. 

le dire che attorno allo saio delle dua rîu- 
nioni, la forza pubblica era più che largamente rap- 
presentata. 


Domani sera, alle 8, lare. Antonio Fratti 
parlerà, per la candidatura di Federico Gattorno, 
nel salono Salustri, in via dello Statato, 44, 


Consiglio comunale. — Domani sera alle 8 
© mezza si adunerà il Consiglio comunale in s- 
duta pubblica o segreta. 

Ospiti Illustri 
al Grand Hotel, lord 


mo giunti iersera a Roma; 


bery or-primo ministro 
Alfonso Rotachild di Parigi 


Inglese e il barone 
colla famiglia 


Il barone Rotu 


Nd è giunto a Napoli col suo 
rinomato,y acht 


Oggi allo 5 
‘notato tn solenne 


sione di osso NI 
‘cardinale Rampota, arelprot 
pirito la frina benedisiam © 
Alla ceriragia Bando*preso parto un mam 
dimo di devoti alee a (oo lo rappremptanza dello. Sp: 
cità cattoliche. 
'Avrenti por tenta, — Oli pgenii dell seaione 
di “P, 5. di ‘peri hanno proceduto "fersera all'arresto 
siamo Maria Staliee von Zeltas vedova Fidita 
‘GI 30 aneî da Berlino @ di sco riglio Guido di 27 nani: 
Ambedse giunti lo Noma fin dal 28 decembro u. 
Bano gira diversi alberghi della nostra cià lselazio 
dappertutto debiti non levi 
ferimento di lersera In Trastovore 
— Verso le 8 di terra, fa pizza 5. Maria la. teaote: 
Goto, i valkgiaia Pomari Giasoppo di 20 anni, da Sî 
Misco, sintromio» ia una rista arvenuta ira parsec 
ditidti, che assicura nea conssesrg allo scopo di met 
tere pica 
TI Fombri riporto una ferita di cotalto alla: gua che 
all'espoale delle Coniolazione venne giudicata. Guaribile 
TL08 giorni salvo conplicazioi 
fucsegpio allo lodagiat. verso lo 11 1 lersera stemma 
‘meazo arrestato certo Calamari” LAigi; di 42 una, rico» 
Afadiuio nutore Gel fecimenio. 
carretto. — Stumena, 


Tidazied con 40 perni di co 
2°" via Appia premo i 
nili ventenan, © 
odi divers zi, ho furono gii 
giorni salto complicazioni. 
‘n hanabino 
sella propria abitazione 
Sao di è asi Clio 
Gara di fuoco, riportando de 
‘Ala 10 couava di vivere. 


oduce 
guaribili in 15 


Amato disporei 
uinaro ionico Prolio. Via Converilte, piazza $ 


Osservazioni meteorelogiche 


fatto nel R. Osceryatorto del Collegio romano 
Rona, 7 marzo 1597 
© Darometeo è ridotto a 0 al mare. L'altezza dolla 
zione è di 50,60. 
iiarometro a mezzoiì — 751 
Termom centigr. mamima 119.9 mini 
Umaldità A mazzoli rolativa 5I — amolata 5,36 
Vento è moztoîi — W debolisimo 
Stato del — coperto. 


Piccola Cronaca 
FINITA ELIA NEGRI 
ET 
io 


starò lo permettono disimpegnara qualui lost 
Bucenrsali: Caîro, piszaa doll’'Opora - Luceraa, lu 


T'ontratto di brodo, Mimi in fcoui è citimo per 


sodtituiro Îl formaggio graltugiato nella minestra, 


D-'FRATTALI pinta 


dalle2 allo 5 pom — Via Nazionale, 69. 


astuto dalla 
nidliiohe — 


Car. PENSUTI Prof Viegiato, Primario Osprisil, 
Prot paregg all'Univaratà di Roms, spocialista malati 
vio digureati, sonsuttozioni private tutti 1 giorni (ore 13. 
45) Agalisi di usiss e di oppottorati. Salario, 23, Talofrox 


DIFETTI DI VISTA 
dn OOO 


tutti i giorai feriali dallo © alle 42 0 dallo ® allo 
arisraLi 


arie Le Libreria Ttali Bacca 
SANFELICE -G. rata perte 


E° giù puvolicata la 


EDIZIONE ECONOMICA 


italiana del capolavoro di Bartolomeo Pin 


MIT@LOGIA ILLUSTRATA 
con torto doscrittivo dol prof. Angela De Gibaraatis in 
tn solo velame di oitro 500 pas rozzo di 1. 30. 

5 rta 


nogcono con amore Intelligente l0 vicondo dele 
‘uri questo libro proe 
‘che fa qui si conosca, 


SPIRANTI £ 


I’ educazione dell’ Amore 


GUIDA AL G 
sipheo i tracia 
Mantagezza în Roms — Prezzo L. 


TEATRI 


Tutti 


AD IMPIEGHI 


nie drammatici Man 


ascajehi, 


R Ridi, 


‘bo da circa 


Negi 


reprisa del Falutaf, cha verà 


fanno parte Lal 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi o Cartoline) 


Ar ieafer togli 
dir 


gara) ‘mollo rappresentanza ed ui mena 
o tatto il percorso. Il corteo era segolto da 
Martetta, 4. — Tresloco di solloprefetto. Quate 


clitadinnona di 


ppreso cs viviamo rincreselisento la 


| Ta pochi ine 
fra noi l’egrogio funzionario sl era aqui 
di tutto il circondario. 

Banca d'Italia. — A sostituire 
roltore di questa succorealo dello Panca d'Italia, ele va 
nella ctocca qualità a Calianiselta, è venuto l'ogregio 
sigoor Luciano Maso. 

‘A Dologna, donde è vonuto Il Maselli ha lasciato gra: 
tissima memoria di sò tra gli Unpiegati ed amici 

Palermo, 7, ore 3,2 pom. — Per un Conprpi 
— Jersora al Cogniglio provinciale il senatore Paternò 
altacoò vivamente Ja proposta di Palizzoto ed altri di far 
voti al inlnistro Codronchi endo Iniorponga i suoi auto. 
reroli uffici presso il governo per combattere la crisi che 
minaosia di disiaggare la propri agrumizi, sos 
nendo che Il ministro commissario por noi. non rappre. 
sonta nulla. 2 Ca 

La propoeta venna rivirata. 

Ti Consiglio Tali nominò 1 cuof rappresentanti al Con- 
grosso a falo scopo indetlo dalla Camera di ermmorelo 
per la metà dol mene 

Fuocechto, 7, ore 40,2% ast. — La morte di wa 
patriota Veasrdì moriva Îì teneate colonnello 

| valoroso poiriotta, segnalstosi nelle guerre sazicha!i. 


Tori il trasporto civile riase imponente, 
LE DIMISSIONI DEL COMM. ASTENGO 
— nccoîtate 
Con decreto dî oggi sono stato accettato lo di- 
missioni del son. Asiengo da direttorogeneralo 
dell'amministrazione civile al ministero doll'i 
terno © nominato in sua vece il comm. 


Pioiro Bertarelli, prefetto o capo di gabinetto doi 
prosidento del Consiglio. 


NELLA DEPUTAZIONE PIEMONTESE 

Gi si annonzia da Torino che alcuni dei dopo 
nti piemontesi i quali furono alla nota adunanza 
dell'Al’ergo Nazionale a Roma, intendano di pi 
muovore un banchetto da darsi colà all'on. Brin, 

Questo sîrobba considerato como una dimo. 
strazione antigiolittiana è sarebbe patrocinata dalla 
Gazzetta del Popolo contro la Stampa, 


AL QUIRINALE 
Stamane ebbe Inogo la consueta relazione e 
firma dei decreti reali. 
La relazione tetminò allo 12.30, 
A PALAZZO BRASCHI 
L'on. Di Rudinì ha oggi conferito col prefetto 
di Torino comm. Municchi, e poscia coi ministri 
Brin 6 Sineo, 
._, UBIENZE PARTICOLARI 
Oggi jl Ro ha ricovuto fa udienza. privata il 
generalo Calcano, inviato straordinario e’ ministro 
plenipotenziario del Venezuela, l'on: Merello e il 
conto Seheibler. 


L'ON. BACCELLI 
Lon. Daccolti parlerà a Roma al teatro Castanzi 
won banchetto che gli offriranno gli elettori dol 


terzo collegio. 
LA GRATITUI DEI CRETESI CRISTIANI 
I profughi eristiani di Hierapietra, che furono 
portati a Sira dalla nostra naro Etua, hanno di. 
retto nl comandanto della medesima una lottora di 
ringraziamento, nella quale esprimono « la loro 
ammiraziono pei valorod figli d'Italia, che li salva» 
rono dal furore del mussulmani. » 


PROMOZIONI NELLA MARINA 

Ci fologaano da Spozia 

È' imminento la pubblicazione, da parto del mf- 
nistero della inarina, delle tanto atteso promozioni 
a ruolo fisso degli amaanensi, commessi 0 disogna- 
tori dell'arsenale marittimo di Spezia fed altri pel 
completamento organico. 

Talo invocato provvedimento del quale da oltre 
vin nno si occupava attivamonto l'on. Morin colma 
un voto vivissimo della numerosa clusso degli im 
piegati di maria, 


NOTIZIE DEL CAPITANO FERRANDI 
Da una loltera in data 5 fobbraio di un uffi. 
cialo imbarcato sulla Staffetta, ancorata a Morca, 
@ che. îl Resto del.Carlino pubblica, togliamo i 
seguenti periodì 
Noi siamo di stazione n° Mertà, che era per Il 
passato assediata dal Blura, # quali. accamparano 
preteso su alcuni prigionieri da noi fatti; ora però 
ogni pericolo è svanito, almeno pericolo imminente, 
iacchè con questi popoli non fidarii devo casero 
di prammatica. 
A-propositos una’ buoza @ mello stosso tempo 
cattita noti 
Avroto sentito parlaro di Lugh, ove risiede un 
‘nostro rappresentante, il signor Ugo i, 
che fio” qualchò tempo fa era minacciato darli 
ambara (rulgo abissini). TI pericolo, dopo la spedi- 
ziono del tenente di vascello signor Momini, sem. 
brava passato. Teri giunso a Merca una lottera di 
Ferrandi, in cui partecipava che avea dovuto so- 
stonero un assalto di tre giorni degli ambara, che 
finalmento rospinso e fugò. I nostri erano conto, 
li ambara oltre mile ed una buona parto armati 
fucili. 
NUOVI BIGLIETTI DA-I.E 2 LIRE 
Ta Gazzetta ufficiale pubblica duo decreti m- 
nisteriali che autorizzano 
‘una lira, per un importo di 15 milioni 
© da duo lire per importo di 20 milioni. 
ti biglietti serviranno porla sostituzione del 
i logori ora in circolazione. 
IL REGOLAMENTO 
elle scuole norma 
TI nuoro regolamento dello scual& normall è stato 
dofinitivamento approvato, essendosi ammesso l'esa- 
mo d'integramento per gli alunni o lo alunne pro- 
venfonti dalla terza ginnasialo è stabilito cho la 
decorrenza del concesso dall'art. 17 


stessa 0 cioè dal luglio del decorso anno 481 
ma complata la registrazione per parte della 
Corto dei conti sarà inviato al minialoro di grazia 
è giustizia è quin o. 
\CORA' GLI APPALTATORI FERROVIARII 
istero dei lavori pubblici 
‘ai ona tranzazione per varie pen 
0 all'aptalto di alcuni tronchi della 
rano stato deferite ad 


ndo attende dizto 
arbitei, las ditta Calderai ha transatto po 
430,000, ‘eloò per una somma non indifferente, 
i vedo, 
NOTIZIE DELLE CAMPAGNE 
0 1 iepliogo della polizia agrario della ferma de 
cado di febbraio 
LA pioggia eadata (a ome provin 
3 lello, caldo ed a 


IL DISCORSO DELL'ON. BRANCA 


L'on. Branca parlerà a Potenza il 16. 


SOCIETÀ REALE DI NAPOLI 


pel premio di conderso dell’ anno 1897 N 


macomati elamici tornati a Jnco moi lavori del 
anamento di Nap sllastrare! con speciale riguardo 

grafia ed alla storia nolica di Napoli, » 

mio > tori di qualsladi: mazione 


ti archegiogia, lettere è Bale ant ta Napo 
PER GLI-ALUNNI POVERI... 
sorio sereatio le quali si dovrà svolgera 
TE a 
na 


ora della Direzione generale è 
icara rontrolio perehò insigni 
loro davare, rialzando conì la 


dl fatorire la isltuzione dei direttori didattici, erenado 


È fabbricazione di nuovi | 


Jero Una pazsonalita o rendandoli: responsabili; dell'anda- 
mento didattico dello scuole da emi dipondonii. 


A questo terr distro ua riordinemento dogli sali. 

A quanto veniamo assicarati, fl nuovo direttore. gonm 
raîo sì occu Ja scuola olee 
mentare considerandola como una dello istituzioni sociali 
più importanti. 

NELLA R: MARINA 

Piemonte, giunto a Ssa Vincenzo Il 6 — Pallaura 

Giunto a Savona dl 6. 


Cose di Napoli 


(Nostro telegramma particolare) 
Napoli, 7, oro 2.50 pr 


CONFERENZA 
Oegi il viaggiatore Iobecchi-Brichellî ha ti 
mata una con'erenz alla Società africana avanti 
a È IDRO gia fra cui molle ore, 
‘oratore è stato molto applaudito, spscialment 
quando ha ricordato pr si vo 
n ultimo gli è stata conferita la medaglia 


d'oro, 
CATTIVO TEMPO 
Pei cattivo tempo di maro i piroscafi arrivane 
con ritardi. Nolla notto scorsa la furia delle onde 
ha svelta la bos luminosa. 
ta cndota di n TOI 
a caduta di un poco.di terriccio dalla cn 
della chiesa di Son "Fordinando ha dettate 
grande allarme nella folla di fedeli che ascoltava 
la messa al'e 12. Molte signore svenute © Gn 
forita leggermente. 
Nessun pericolo e nesson gravo incidente, 
piani ni 


Cronaca del cattivo tempo 


SINIGAGLIA, 7. — Cansa lo pioggie ed un 
fortissimo fortunalo di Jerante, si è rinnovi 
l'inondazione delle campagao 0 della città. Si pro 
vedono molti danni. 


SEPRIO 
Un incendio a Manilla 
MADRID, 7. — Un incendio ha distrutto a Ma- 
nilla circa 2000 case. x 
Non vi fu però nessuna viitim 


TORRIANI ETTORE. avrente resconerbile. 


Nella Chiesa di San Oioranni di' Fiorentini in. ra 
Giulia, martedi 9 marzo 1807, ullo ero 9 1; verrà co 
Jotinti, a cora della famiplla Argusto Bhcolii, vm 
sustaa di requia În suffragio del ‘enima del com 
EMILIO BACCELLI 
passato A miglior rita ll giorno 2 marm 1595, 
"Valga il presooto d'ineito a quelli cho non” ne 
sero avoto partecipa 


i Da LS METIN TRI TI 7 
IL FLUIDO DELLA VITA 

iti lare dra 

SANTO TORI 


rog 


o faraoni dl'orgaiono: 

bile apprezzare a sufficienza il valore di 

questo nido e Ia mira di ognuno devrebbo cero di 

consarrario in condizioni fisiologiche. Tutte la ertenna- 

zioni @ tatto lo azioni del corpo umano hauno origica 

dal sanguo malsano, ed-d frocisamento pel motivo della 
iosa potenza di rendere il sangue rieso 


fotto atato lo fuvzi 
N 


24 norembro 1895 
Ho presertita nella 
mia protica privata e 


Fanlnone ha sempre 
arrecato dal” grandi 
ro. peo serofalo, mel ni che 
eripalenrnza dojo morsi acu Iafottva 
deboli dopo la laparatomie, a 
preparazione del 
nto bigne Bene Goernlo dagli 'omaohi più 
La'oti cd in penerate rifatta qualunque alia prega» 
razione @ base di olio di figato di meriuzzo. nor 
Dott. Frscixzo Iran 
‘Modico.Chirurgo 
Direttore di Clisica privata pindentozica 
Calle degli Arcoenti. 3908 Veoes 
La diffosono sempro magri.re del’ EMULAIO VIE 
SCOTT è dovata al suo Positivo merito riusesclal 
prodltuito dal metici è por ciò è mata poneraimanto 
er Ia cora di dotto le aferimi doVil'anti tanto ne 
IU cho esi Rambini, 1 benefci eSotti dsl! Poll 
Scott sono di gran Iuuga veperiori e rl previ di ociit 
predetti da qualsiasi alto rimedio «di medici univiraae 
Enonte dichiarano « dì profiriria a qualomquo altra proc 
pazione canennere, > 
‘Nessun'altra formo!a rendo l'olio di ferato di mertatse 
ai heariio ed eficaco quanto l'Etalsione Scott 
Ausl al palato, toltral 
Catia senti, 
Eitucia io merito della sca pereita componizionee pr fa 
qualit del osmuprornti. A propriti terapoatihe atti 
folto all'Emolatono Soitt so 
sirio Gi eupariene © concordate 
medici, alle quali ci rioriamo. Anche” qua 
altri rimedi 
Scott agirà oe sul motsio 
inoperati bonnbci ‘© graviioni considerata Impomibili. 
Non scevttato inltarioni © proparati seicesti nosio» 
ghi. Tutîo lo bottiglia orizinali di Emulssu» Scott por 
fano sulle fasciatora lo marca, di fabbrica. pocstore 
con va merluzzo sul dorio) riprodotta sopra apposita 


ciiciot {lissone 

SI CERCA seiveco orevtt ai onto dale 

det" opero @ servizio di percolana vencilo” Visano, => 
Scrivere pe oforto 5. È. Abbonamnto po 


Avviso interessant 


1 NUOVI CARRI FUNEBRI di elegante mo- 
dollo che 
De 
zote Menbilimento R, Ravesgi, via Pa- 
termo, 47. 

Detto Stabilimento è fornito Inoltro di tatto quante 
poò ceserrere noi cari di decesso praticando prozri da 
non tamers concorrenza. Serrizio telefonico uk 


raniirai dalla eontraffarione Sl conn 
ESPLICITAMENTE 


TAcqua purgativa 


"Francesco 
GIUSEPPE 


me Ta, miguiore del 
Lione in Budapest 


di B0 anni 
{ ovunque. Dil 


Interessantissimi 
GRAN FALLIMENTO 
SE CASUALMENTE 


11 vostro farmacista 0 profumiore fosse spror- 
visto della rinomata polvere denttfricia del 


Prof. Comm. VANZETTI 


mandato cartolina-vaglia da lire 3 all'esclusivo 


proparatore | 
CARLO TANTINI | 
0 tiagvarato franche al vostro domicilio 3. sca- 


VERONA 
tole Îi dotta speciaità, unica cha rendendo al 
denti la bellezza dello perlo li preserra dalla 
cario nrresta quella incominciata, disinfottani 
la bocca lasciando alla medesima una dell- 
iosa freschezza “© © |— 8561 
1. rem smi E 
ETISIA - TOSSI - MALATTIE DI PETTO 
(VedI avviso in quarto paglnok 


= Appendico: dell'8 5 
L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo dl S. DE MONTÉPIN 


Proprietà igueraria della Tribuna — Riprolurtoie Orterdate 


Man mano che la serata si avanzava, Gerardo da parte 
‘aua si sprofondava nello più tristi riflessioni 

A Parigi, anche più cho che a BoisJolivet, in mezzo a 
futto. il lusso del sontuoso palazzo nol qualo aveva rîn- 
venuto ì Duhamel, la distanza cho esistova fra. lui © Ja 
signorina del castello gli sembrava insuporabile, Egli si 
sentiva più che mai diviso da Maddalena. 

/on aveva egli respinto con indignazione le proposto | 
della signora di Motrantcuil? E che cosa lo aveva propo- 
élo dopo tulto quella donna? Un matrimonio di interesse 
como so ne fanno tulti i giorni. Egli non voleva cho si 
potesso sospettarlo d'essore capaco di vendero il suo 
nome! 

Verciò gli appirita chiaramente, che un matrimonio 
con Maddalena Duhamel, qualora divenisso mai realizza» 
bile, verrebbe tacciato di ossero un affare. 

Nori si terrabba coito del suo affetto, non si vedrebbo 
nolla scelta da luî fatta cho un'abile specalazione per ri- 
dorare il blisone dei suoi antenati. 

— lo senza fortuna ed ella ‘milionaria - pensava 
slamente Gerardo, No; non, posso pensure a sposaritu. 
Eppure! 

‘Quella seralò passata noll'intimità familiaro dell'adora- 
bilo figliuola del padrono doila forriere, aveva poriato il | 
suo amore al. parossisma, 

Da-fanto tempo clio era soparato da Maddalena, egli 
non viveva cho vel ricordo della sua grazia radiosa e 
dello suo attrattivo! 

Egli non l'aveva riveduta «che per porderla: più 
tamente. 

— Porchè ella non sorà mai mia! - si diceva Gerardo 
tristamente. La sua fortuna costitirà sempre un ostacoto 
alla nostra unione, L'onore mi î terdico ogni sporanza: la 
mia diguità mi ordina di lottare: contra gli impu'si del 
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ida sa devi ‘invitarmi. Cu! 
lo paradiso 1 0 5285: 
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posta. Si rosi 
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Sarebbe malo agire altrimenti. 
Eppuro tutta la mia anima si rivolta contro una tale 
decisione! — mormorò il giovane, gettando un disperato 
sguardo a Maddalena. - Ad ogni nuovo assalto della mia 
ragionè, il cuore mio sanguina per una ferita più crudele. 

Ah, qual piacere sarebbe stato di vivero presso di lei, 
presso quell'angelo, con quella dolce creatura la quale 
mi è apparsa como la fata proteltrico della mia vita!. 

aa poca felicità cho ho avuta non mi vieno da lei? Tatto 
giò che io sono non lo debba alla sua benofica influenza ?.- 
Non è ella che ha deciso il signor Dubamel a pieliarmi 
all'offcina ?... Vernouil mo lo ha ben detto: è alla sua 
protezione che debbo tutto, che dovrò il mio avvenire 
50 riesco a farmi una bella posizione. E io non le-farò 
mai la confessione del mio affetto riconoscento... del culto 
di amore votatolo! 

Al, la vila è finita per me! — continuò egli con un 
Sospito. — Questa vita che sarei stato tanto folice di con- | 
socrarlo.. Cho mi importa adesso di riescire a formi 
una posizione ? Che cosa mi importa pia di un avvenire 
di cui ella non é lo scopo finale! che ella non devo di- 
videro con me!. 

— Como è triste - pensava Maddalsna, il 0 
ansioso © pieno di inquietudine soguiva di 
volto di colui cho amava il riflesso dello emozioni che 
lo agitavano. - Donde può veniro quel ritegno, quell'im- 
barazzo che egli non é riuscito a dominare poco fa, 
quando mi. ha parlato *... Rimpiangerebibe' egli di essere 
2 Parigit... 

Ed i0 che mi oro cullata nell'idea di essora amala, mi 
saroi ingannata forse ® - morinotava ela con scoraggia- 
mento - oppure i mici sguardi mi hanno tradita?,.. Go 
sario havindovinato_il mio amore? 

Ma dunquo egli nn mi amorebbè, perchè sembrava 
che avesse fanta fretta di lasciarmi, porche le sue risposte 
imbarazzanti rivelavano abbastanza il $a0 turbamento, la 
noia che provava di ‘trovarsi presso di me! 

Na no, no, non è possibilo!... Anche i suoi sguardi di- 
coso che egli mi ama - aggiunso Maddalona con una 
convinzione profonda ; i sof ocshi rivelavano. al suo ar- 
rivo, ne sono certa, la gioia di dormi !... Non ho po- 
tuto ingannarmi fino a tal segno ! 

È allora che cosa dobbo ponsare'.., + balbettò la giovi- 
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sguardo | 


not 


a sul | sj 
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Decasione eccezionale | 


gioîa, i due giovani avevavo consorvata un'impressione 
penosa. Gerardo inflico psl suo amoro senza speranza: 
faddalena incerta, ansiosa col cuore turbato pel timoro 
di non essere amata, 


XV. 
Ingaletudini © prasentimenti. 

1 timori di Maddalena non si erano calmati. 

Dopo quella prima orata passata con Gerardo, alla sî 
intristiva © soTriva tanto più in quanto che nessuna pri 
veniva a corroborare le suo. preoccupazioni e i suoî dubbi. 

Il contegno del giovane ingegnere non. variava a suo 
riguardo, era sempre inspirato allo.stesso rispetto, misto 
di freddezza @ di leggero imbarazzo che la signorina Duha- 
mel non si spiegava e che la desolava. 

— Egli nonera così a Bois Jolivat, si dici 
ce tutia concentrata nei dolori dell'ora presonto avova por: 
dato il ricordo dell'attitudino spesso strana di Gerardo 
durante i primi mesi dol suo soggiorno all'officina, 

Allora îl giovane lottava già contro il-suo cuore, e cer- 
cava di strapparsi all'invasiona ogni giorno crescente di 
un amoro riprovato dalla sua delicate; 

Nel suo affetto ancora incos 

Shiesta la ragione di quoi brusco cangi 
rificatosi noi modi del suo protetto. 

Ma l'allontanamento no aveva cancellato îl ricordo dalla 
sua mente, 

Ella non avora serbato clio la visione delle dolci. oro 
domenica'i passato in compagnia di Gerardo, nel sotto 
di famiglia di Bois Jolivet, ovo si era cullaia tanto sprsso 
nolla speranza di un amoro diviso. 

Adesso ella cercata di nuovo la causa della: fesddozza 
inaspettata di Gerardo. La sva monto abile ad architettare 
dolorose chimera, non, scopriva questa causa che nell'in- 
diforenza del giovano. 

Suo malgrado e qua 
figlia dol signor Duham 
Nonval. 

Adesso ogni volta che. Maddalena evocava la figura di 
Gerardo, l'imagino provocante della bella ed altera Armanda 
sorgova vicino a quella dol giovano, 

— E' molto bella! — ponsìva la giovano coî cuòra 
Stretto — E' tanto soducento, tanto amabile L.. E Gerardo 
la vede ora quasi tutti i giorni 

Destramente, con una diplom 


va Maddalena, 


na Si era 
dato’ ve 


una fntaî 
pensava 


ione misteriosa, la 
sso. ad’ Armanda 


fomminile, che le aveva 
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SI 


Per ottenere la migliore tazza di caffè, 


caffè coloniale seguendo questa preparazione : 
Si macmi il caffè Malto, vi si versi sopra l’acqua 
qualche minuto; poi vi si aggiunga il caffè coloniale. 


N caffè Malto Kneipp offre una bevanda delicatissima. 


Mescolato al caffè 
Puro . . . iS 


COMPAGNIA ITALIAN 


loniale: 100 gr. cafiè 
+ 100 gr. caffè 
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Tndispensab. Moutreativ 
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ud n prezzi d'occasione. 
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Bogno:] 
Metai ip. ricupero 
Ila pubblicità. Cor. 


10 per uomo e donna. 


rivolato subito il sno amore, Maddalena aveva tentato di 
far parlaro suo: padre a proposito di: Armand, 

Attirato nel magnifico palazzo dol Bowledrd Hawemann 
dalla presenza del suo protetto, caldamenta pregato dal 
banchiere di prestar la sua grande esperi:nza all'impresa, 
Duhamel frequentava con grande in:imità i Monval. 

Doyova aver cerlo notato qualche cosa. 

Ad ogni modo, le suo, risposte avrebbero forse dato a 
Maddalena un indizio, una prova di una possibile simpatia 
tra Gerardo © la figlia dol ricco banchiere. 

— Il babbo, forse, non ha saputo veder nulla, ma non 
m'ingannerò io e conoscerò ben presto la verfià » esa 
ponsava. 

E con il cuore pieno d'ansia, mescolando a proposito 
deliberato il nome di Gerardo con quello di Armanda, 
aveva interrogato Dabamel. 

lavori del giovano ingegnore 
tosto. 

Come andava l'improsa di Monv: 

Gerardo aveva terminato i suoi p'an 

— Pare che Armanda si oceupi assai del progetto dî 
suo padre — osservi Maddalena con l'aria più ingenva 
del mondo - La si dico molto intelligente. 
m‘ra davvero una 


eno aveva dao îl pro- 


sarà così. non. polrebbo essera 
jovane è veramente meraviglioso! » 


Non notò che l'emozione aveva fatto leggermente. tre- 
toro la vote di sua figlia. 

— To no ricordi, mia cara, quel 
delta? - continuò Duhamel sempre pi 
bene! Gerardo mi. meraviglia. ancori 
su 


potrel 


malgrado ciòl.. 1 
piani souo dî una Incidità stupo'acontei Un ragazzo 
be comproadorli. E tuttavia pioni d'idoo noove e 
praticho. Scherza addirittura con le difficoltà. Bisogno» 


rebbe cratere che fn tutta la sua vita non abbia fatto 
cho costrairo ollicinet 

Eppure, è etidente, nevvero, che sì tratta di parto 
sar dì prova! Alla, sua età. ogi è ancora. troppo 
vicino alla scuola perchò sia altrimenti! 10 


si mestoli il cafft Malto Kneipp. al 


fredda e si faccia bollire 


Malto Kneipp bastano per 16 tazze 
Malto Kneipp bastano per 8 tazze 
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lettera rarcomandata 0 eartolina vaglia, 


Dirigursi Corso, 307 p. p. Roma! al professore FIETRO D'AMICO, via Roma, 9, BOLOGNA. 
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(con inandito soecesmo in tutt Italix. 
ino imparato in 16 


brom 


Parigi. 


tali 


MARITTIMO 
di LAGASSE Fermacista a Bordeane, 


L'upico preparato col Succo 
di Pino esìraito per inje- 
rione dai tronchi freschi. Gua- 
tisce icatare 
hit, 
raucedine, 


E PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


SUCCO a PINO 


la tosse, grippo, 
dolori di' gola © 


Specchio “Misterioso 


mi meratiglia, per quanto brillanti siano stati i suoî studf, 
è cho ogli sia passato dalla teoria alla pratica senza esi: 
tazioni, con una sicurezza, con una.facilità di cuî non a- 
vevo voduto. mai l'esempio, 

— Sombra che Armanda fnccîa più che interessarsi al- 
l’opera del signor Monval; sembra cho ella se no occupi. 
Armonda è una vera collavoratrico pel signor Gerardo + 
fese Maddalena cercandi di ricondurre Ja” conversazione 
sul punto che la interessava. 

— Chi ti ha dotto ciò? 

— Non lo 80 più, ma mi è stato riferito + 
giovanotta îmbarazzata.. 

Il padrone dallo forriere sî miso a ridere, 

— La signorina di Monval è una ragazza viziata, ella 
qualo si lascia faro tutto ciò che vuole - replicò egli non 


sisposo fa 


vedendo altra cosa, nelle domande di Maddalena, che un 
po'di curiosità fomminile, mista all'interesso che’ portava 
Al suo protetto. — Può essere benissimo che la sî sia fito 


in mente di faro l'ingegnere. si 
In ogni caso - aggiunso il signor Duhamel in tono scher- 
zovole.— sa la collaloratrica é bella, dubito che fa colla- 


Bora ‘ione sia di un aîuto molto efficace per quel bravo 
Gerardo. 

Per buona sorte il'nostro protetto 
essore capacissimo di cavarsela con le sue solo forze, 

E, a mo'di conclusione, l'eccellen'e. uomo: diede un 
buftto amichevole sullo goto pallide della figlia. 


1a tutta l'aria di 


Maddalena non aveva. potuto ffisistere oltre. 

Ella capiva bane, del resto, cho il padre non vedeva 
in Gerardo che. l'ingegnera 6 non si interessava cho di 
ciò che si ri'eriva ai suoi Invori. 

Quale portata egli poteva daro în fattî a una attenzione 
qualunque, a una gentilezza di Armanda verso Gerardo, 
0 a qualche ga'antoria dol giovane indirizzata alla figlia dei 
banchiere ? 

Ella sola no avrobbo saputo scopriro l'importanza. Ma, 
aliimò, la fancilta non assisteva a'lo con'erenzo dol ban: 
chiora o di Armanda con Gerardo. 


Questo conferenza divenivano di giorno ini giorno più 
frequenti. 

L'affaro infatti andava innanzi a gonfio vele, grazio dl- 
‘attività del giovane ingegnere. 
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è una polvere priva di sapore e di odore qualsiasi. 
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Il rinomato osti Piazzetta Monte Conci avverte la soa nome- 
rosa clientela cho oggi incomincia a fare i suoi 
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0 specchio taseat 
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CATARRI =» BRONCHITI 
MALATTIE DI PETTO 


al CREOSOTAL 


I soggetti sono 


Prezzo centesimi 75 franco di porto nel Regno 


Chi invierà L. 4,85 oltre allo specchio misterioso riceverà franco di 


teberzo ad ugni colpo di fato. 3 
, si può avere lo spoechio che con ua colpo di fiato 
figuro dol Priacipo di Napoli e della. Principessa 


moltissimi ed interessantissimi 


porto in tutto il Regno un elegante specchio per tavolo, di cristallo mon- 


tato su cavalletto, più un bastone necessaire, della lunghezza di cent. 86 
divisibile in tre pezzi contenenti matita, penna, calamaio e veduta; que. 


t'ultima trovasi nel pomello di metallo bianco inalferabile. 


Dirigure lettere 0 vaglia a 


VITTORIO BONOMI, ria Vincenzo Monti, 9? — MILANO: 


| = Specialità per regali, domandare il Cotaloyo (Mutrato detta Ditta che viene spedito «grata » 


dietro semplite rieniesta. 


